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” Pie: 


Le elezioni alla Dieta prussiana 


Quanto poco premigio possegga mai la Dieta 
in Prussia, lo ha prevato l'ineredibile indifferenza 
con cui avvennero le elezioni. 

Has.superato perfino l'apatia: constatata nell” 88, 
per le elezioni alla prima legislatura di 5 anni, 
che è tutto di 

I conservatori hanno conquistato 23 seggi, di 
cni 6 ai progressisti, che hanuo dovuto cederne 3 
ancho ni moderati 

Questi risultati ispirano ai campioni dei progres- 
sisti Ixmentazioni aproporzionate. 

La Vossische Zeitung non vuole indagare se di- 
penda dall'antidiluviano sistema delle elezioni in- 
retto o dagli screzi tra i progressisti, a cui 
fa torto d'avere concentrati i loro sforzi su Ber 
lino, ma constata che le elezioni hauno, pur trop- 
po, messo a maggior disagio il liberalismo, già 

strevio così da vicino, 
zioni, la parto del leone è toccata ai 
servatori a cui mancano soltanto pochi voti 
per formarsi la maggioranza in famiglia. 

lì Berliner Tageblatt trova tristo ed umilia 
al tompo stesso che ì progressisti siano scernati 
da 29 a 20. 

La Merliner Presso, nltro-ufficiosissimo giorna- 
letto progressista, conetnta una non irrilevante 
conversione verso la dentra e nota che i liberali 
hanno pagato lo acotto quasi da soli. 

Infatti, oltre i progressisti, soltanto il Centro he 
perduto 5 seggi di cui 2 a beneficio dei polacchi. 

I! Reichsanzeiger classifica i nen-elotti in 148 
conservatori estremi (nella legislatura dell’88 era- 

61 conservatori moderati (66) ; 94 ultr 
montani 18 polacchi (15); S9 moderati (87 
14 progressisti richteriani, 6 progressisti ricker- 
danesi, uno incerto. 
lo in tutto 499, ni 242 conser- 
{us groppi ufficiali, manenno, per 0t- 
tevere îs maggioranza, noltanto 15 voti, che tro- 
veranno facilmente, per poco che si dimostrino 
tab i vilframontani ed i polaschi. 

Miesto cifro spiegano come la Dieta 
acrba per i socialisti, che si astengono dallo ele- 
gioni per potietare contro il sistema elettorale 
dele tro classi in linso al censo. 

Indice per eccrilenza del significato delle ele- 
zioni ii numero veramente eccezionale di Landrae- 

1 1} cioè più che mon se ne fossero avuti 
ena reazione, 

no amministrativamente ai nostri 

ja maggiore autorità, ed 
1 un appannaggio tradizionale, di atiato- 
cratici e reazionari iniransigenti. 

Con le loro velleità socialiste ed agrarie costi- 
tuirebbero nn vero pericolo pel liberalismo, se for- 
tunatamenta nel loro codice non vi fosse anche 
l'obbadienza cieca, che ha valso loro il soprauno- 
me di Coro dei Landraethe, 0 cho rende facile al 
governo di moderarne a piacero l' intempestivo 
zelo. 

Anche alla Dieta, como la primavera scorsa al 
Reichstag, il coeficiente qualitativo procede s 
pre più basso. 

on fa parte della nuora Dieta il professore 
von Queist, che a 77 auni si ritira dall'agone par- 
lamentaze, di cui fu per 35 auni nno dei più stre- 
mui campioni. 

Nella storia parlamentare tedesca ha lasciato, 
anche per la sua scienza, traccie profondissime. 
Quando di eostitazione non si voleva ancora sa- 
pere, egli ne fu, insieme a Schulta-Solitoch, il più 
accanito propugnatore. 

Anche il signor von Rauchhanpt, candidato 
perpetnamente deluso, ad un portafoglio, e capo del 
partito conservatore , sinchè uno serezio con 
l'imperatore Guglielmo, non l'indusse a ritirarsi, 
dopo cires 30 anni d'anrianità parlamentare sulle 
spalle; non ritorna alla Dieta. 

Finalmente si è ritirato anche il precedente mi 
nistro dell'interno, von Ierrfarth, vero gentiluomo 
d'autico stampo, che în paese retto parlamentar- 
mente sarebbe adesso, a detta di tutti, un capo 
ideale dell'opposizione. 

Fra i gregari illustri mancano all'appello il 
fecondissimo A. Meyer, il padre eterno dei birrai, 
Qoiderhmedt, il Barth, direttora della Nation, in 
cui scrivono i più noti liberali, l' agitatore ‘an- 
tisemità Cremer, ed anche il simpaticissimo von 
Keudell, già ambasciatore tertesco a Roma, 

Come i conservatori intendano sfruttare la loro 
prevalenza s' arguisce da un articolo del loro or. 
gano massimo la Kreuz Zeitung. Compinciuta che fi 
malmente la luce sin soria, conclude che « ad un 
governo conseio di sà non sarà difficile di fare 
con la muova Dieta, una sana politica, su base 
cristiana. 

<Conscia di sè — replica la National Zeitung 
— portaroes ufficiale dei moderati — vuol dire 
nellinguaggio della Hreuz, > una politica pietista 

‘omaria, eon ogni sorta di vantaggi per i 
‘aprietari indebitati, a costo del resto 
della popolazione. » 

L'aziono, cel resto, non comineierà alla Dieta, 
che non si convocherà che ad anno nuovo, ma al 
Reichstag. 

Gli agrari sono decisi di dare battaglia formale 
a Caprivi, diseutendosi i trattati di commercio, 
con ia Spagna, Serbia e Ramania, sui cui pre- 
sunti svantaggi o vantaggi fervono già polemi- 
che omeriche. 

Dalla risposta che darà loro Caprivi si potrà ar- 
guire come si metteranno le cose alla Dieta. 

Ad ogni modo, la Dieta potrà accaparrarsi un 
momento l’ attenzione generale, con qualche epi- 
sodio che a guisa di incendio, commuova il pueso, 
come la legge scolastica delle Jedlitz, o le lotteria 
per assetiare la adiacenzo della Reggia, ma una 
importanza predominante l'avrà sempre meno. 

L'imperatore Guglielmo, che con l'annuenza più 
0 meno spontanea doi suoi alti e potenti confe- 
derati manda a spasso i rappresentanti di tutta la 
Germania, con la facilità con cui beve un ovo 
fresco, farebbe ancor meno complimenti col pro- 
prio parlamento prussiano, ridotto a semplice con- 
sesso consultativo. 

La principale ragione che fa ancora ambire un 
mandato alla Dieta, é che i suoi membri perce- 
piscono una diaria di 15 marchi al giorno, men- 
ire quelli del Reichstag non beccano nemmeno un 

benchè vengano, per la maggior D 
da molto più lontano. 
‘altra delle tante di; 
zano la logica Germania! 


vatori dei 


manze che caratteriz- 


Politica e Diplomazia 
5) Lareerna, 12. — Il conte Kalnoky è par- 
tito pei laghi dell'alta Italia. 
(N 13, 15.20. — Il marchese de Re- 
verseaux, ministro plenipotenziario, incaricato del- 
l'Agenzia diplomatica e del Consolato generale di 


Francia al Chiro, è stato promosso al grado di com- 
mendatore della Legione d'onore. 


(N) Vienna, 19, 11.20. — L'Imperatore ha 
conferito la gran croce dell'ordine di S. Stefano 
all'arciduca Francesco Ferdinando d’Austria-Este, 
erede presuntivo al trono, ed all’arciduca. Fed: 
rico, comandante del corpo d’armata di Presburgo. 


(N) Vienna, 13, 16.95. — Telegrafasi da Cet. 
tigne che il principe ereditario Danilo partirà al 
priucipio di gennaio per Pietroburgo. Si assicura 
che lo scopo di questo viaggio sia un progetto di 
matrimonio del principe con una granduchessa 


La parola d’un amico 


Parola di sincero e leale amico è quella 
che pronunziò feri l’altro a Bologna l’on. 
Fortis, accogliendo it cortess” invito del- 
1’ « Unione democratica Emiliana » di espri- 
mere il suo pensiero nella presente situazione 
politico-parlamentare. 

Lon. Fortis, oratore eloquente, arguto ed 
eflicace sempre, si è rivelato, domenica, sotto 
‘una nuova forma, che per un nomo di Stato 
è dote preziosa; vogliamo dire che egli si è 
mostrato osservatore acuto e notomista fine 

nzioso di unasituazione, che altri può 

re interesse di vedere e di dire grave, ma 

che in fatto non è nè si grossa, nè si brutta, 

come piace all'opposizione da troppo tempo 

in qua dipingere, pur non essendo lieta e 

facile. 

suna delle sue faccie è stata dimenti- 

cata dall’egregio deputato di Forlì e tutte lo ha 
lumeggiate la sua parola chiara e preci 
Poichè tra le caratteristiche qualità dell’oi 

vortis svicca quella di un linguaggio preci- 

so che veste un concetto altrettanto nitido. 

Noi, forse, potremo, liberisti in politica co- 
me lo siamo in finanza, non interamente con- 
cordare con Ini nel concetto che egli ha del- 
lo Stato moderno: ma dobbiamo riconoscere 
che îl suo è un forte convincimento, forte- 
mente sentito ed altrettanto fortemente  ma- 
nifestato tanto dai banchi di deputato e tanto 
da quelli del governo, nel breve periodo,du- 
rante il quale la fiducia dell'on. Crispi lo 
volle suo collaboratore nell’ amministrazione 
interna. 

Nessuno dei maggiori problemi. che pre- 
mono in questo momento sul prese, fu tra- 
scurato dall’on. Fortis, che su cinscuno e- 
spresse il suo pensiero. 

Magistrale è il tocco, che egli ha fatto della 
così detta quistione morale, richiamandola ai 
suoi precisi termini e nei suoi giusti confini. 

Coraggiosa la dichiarazione che fu errore 
il lasciar credere che con le sole economie 
sì potesse arrivare alla definitiva e stabile 

temazione del bilancio. 

Sana la teoria, che egli svolse sul caratte- 
re dell'imposta progressiva, che la parte de- 
mocratica non può respingere, senza fare of- 
fesa alle proprie origini e senza venir meno 
ai propri fini. 

L'imposta progressiva, fine a sè stessa og- 
gi come oggi, deve essere mezzo a quella 
irasformazione avvenire dell'ordinamento tri- 
butario, che del programma della Sinistra 
parlamentare è stata sempre parte integrante, 

Assennate le parole che riguardano îl cre- 
dito pubblico, del quale il peggior nemico — 
è doveroso dirlo — è stato la nostra stessa 
sfiducia, nata dalla pusillanimità del capitale, 
che pauroso si ritirava dinanzi ai primi ro- 
vesci, alimentata poscia dalla ingordigia della 
speculazione e dalla violenza delle passioni 
politiche. 

Seultorio il periodo del discorso, in cui l’o- 
ratore discorre delie autonomie locali, nei 
loro rapporti con una forte unità dello Stato, 
rispondendo indirettamente all’accenno federa- 
lista dell'on. di Rudinì, cui tra le due estre- 
me audacie, quella dei federalisti e quella 
degli accentratori democratici, parrebbe la 
prima ancora meno nocevole. 

Anche la questione militare vi è svolta con 
tatto e con franchezza. Abile la punta fatta 
nel campo dell'on. di Rudinì, che delle con- 
dizioni dell’ esercito ha seritto cose gravissi- 
me, sulle quali egli ha il dovere di promuo- 
vere la luce o di fare onorevole ammenda di- 
nanzi al Parlamento. 

N le — giustamente notò l’on. Fortis 
— deve riuscire Ja luce a lui, che fu capo 
di quell’amministrazione, la quale fissò a 246 
milioni il limite delle spese militari e duran- 

quale il lamentato consumo delle dota. 
e del materiale ha dovuto principal- 
mente avvenire. 


Una importante lacuna abbiamo trovato tut- 
tazia nel discorso dell'on. Fortis e ce ne duole 
sinceramente. Tacciamo delle minori. 

Egli ha taciuto della politica estera. Quan- 
tunque non sia lecito a chicchessia dubitare 
che egli non ne approvi l'indirizzo attuale, 
che è quello stesso seguìto dal ministero, di 
cui è stato membro, nondimeno una parola, 
che confermasse la sna fede nella saldezza e 
nei beneficii delle alicanze, che l’Italia ha 
stipulato nell'interesse della pace © nell’inte- 
resse della sua integrità territoriale, non sa- 
rebbe stata — a nostro avviso — inopportu- 
na în questo quarto d'ora, nel quale, per re- 
centi fatti, la politica estera dell’Italia e l’e- 
ventualità di nuovi e diversi aggrurpamenti 
degli Stati continentali sono ridiscusse. 

Per ultimo, l’on. Fortis, entrando risoluta- 
mente nel campo politico — sfiorato appena 
nella restante parte del suo discorso, che non 
nerciò conserva carattere e significato essen- 
zialmente politici come si conveniva ad un 
uomo che ha sì alta posizione parlamentare — 
inneggia al tramonto del trasformismo ed alla 
bene avviata ricostituzione delle parti politi- 
che - fine superiore, cui egli ed i suoi amici 
hanno subordinato in passato e subordine- 
ranno anche nel futuro la loro condotta par- 
lamentare, non scoraggiati nè dall’asprezza 
della lotta, nè dagli errori, che possono es- 
sere stati commessi, e convinti, contrariamente 
all'opinione dell’on. Villari, che soltanto un 
governo di partito può salvare il pacse nelle 
sue presenti difficili condizioni. 

Sebbene del trasformismo e dei suoi effetti 
passati sulla vita politica nazionale noi abbia- 
2u0 un concetto, che non è quello dell’on. For- 
tis, non esitiamo però a riconoscere, con tutta 
schiettezza, che sarebbe impossibile e, forse, 
sarebbe pericoloso il rifare all'indietro la stra- 
da percorsa. 

In ogni caso non è il ministero Giolitti, 
non è Ja maggioranza, che lo ha finora aiu- 
tato ed appoggiato, che potrebbero tentarne 
l’impres: 

Ad ogni situazione corrispondono doverispe- 
ciali. Se lealtà di gentiluomo e coerenza di 
nomo politico impongono all’ on. Giolitti di 
vincere o di cadere con la sua maggioranza, 
interesse politico bene inteso e fede alla ban- 
diera, liberamente accettata, devono concorrere 
a mantenere la maggioranza salda ed unita al 
suo posto di combattimento, per vincere o 
cadere con il suo capo. 


Questa la sintesi del:iscorso di Bologna; 
questa la conclusione che logicamente ne di’ 
scende — discorso onesto di un amico sincero, 
che non si nasconde, senza esagerarle, le dif- 
ficoltà della situazione; ia #rditamente le af- 
ronta e le discute, risoluto a non mutare a- 
mici, checchè accada, per mutar di fortuna. 


Una quos ordinamento mlt 


La Perseveranza prende occasione dalla re- 
cente nomina del generale Primerano all'alto 
ufficio di capo di Stato Maggiore dell’esercito 
per mettere in rilievo l’anomalia esistente 
nei gradi snperiori della nostra gerarchia mi- 
litare, per la quale a quattro ben determi- 
nati gradini di impiego per gli ufficiali ge- 
nerali corrispondono due soli gradi distinti : 
maggior generale e tenente generale, non po- 
tendosi tenere conto del grado di generale 
d’armata, che tende in fatto a scomparire, 
uno solo restandone in quadro e non essen- 
done consentita dalla legge la nomina in tem- 
po di pace. 

La nostra consorella di Milano molto op- 
portunamente ricorda che fin dal 1380 l’on. 
Primerano, relatore del bilaneto della guer- 
ra, chiamava l’attenzione del Parlamento sul- 
la’ necessità di rimediare a questo curioso 
stato di cose, per cui « al culmine della ge- 
« rarchia militare, dove è più alto l’ufficio, 
< più estesa la sfera d’azione, immensa la 
«. responsabilità, e dove l'autorità, deye eser- 
« citarsi in modo assoluto cd incontrastabile, 
«sì puo credere sufficiente l'anzianità al- 
« l'esercizio del comando, mentre in bns- 
« so, cominciando dal più’ piccolo manipolo 
« e risalendo su fino ai maggiori reparti, si 
« ha un grado distinto per ciascuno di essi. » 

Nè fu questa la sola volta, in cul la que- 
stione della creazione di un nuovo grado di 
ufficiale generale, intermedio tra quello di te- 
nente generale e di generale d’armata, venne 
dinanzi al Parlamento. 

Altre due volte vi fu portata in forma con- 
creta; cioè ne! 1882, ministro l’on. Ferrero, 
e nel 1886, ministro l’on. Ricotti 

Ma amendue le proposte abortirono. 

Incidentalmente se ne parlò una terza vol- 
ta in Senato, discutendosi nel febbraio scorso 
la legge sull’avanzamento, ma si obiettò che 
la proposta avrebbe trovato la sua sede con- 
veniente in un progetto di ordinamento del- 
l’esercito e la cosa non ebbe seguito. 

A noi pare — consenzienti anche in que. 
sto punto con la Perseveranza — che il mo- 
mento attuale sia buono per riprendere questa 
questione, la quale non'èsì piccola come può 
a prima aspetto parere; a risolverla. 

Un progetto di modificazioni all’ordina- 
mento generale dell'esercito attende, infatti, 
l’esame della Camera, cui fu presentato alla 
vigilia delle vacanze. 

Un articolo aggiuntivo, del quale dovrebbe 
prendere l’iniziativa lo stesso ministro della 
guerra, non incontrerebbe certamente seria 
opposizione ed il problema ne sarebbe final. 
mente risoluto. 

La maggior spesa non è una ragione suf- 
ficiente, perchè si ritardi una riforma che è 
riconosciuta dai più necessaria. 

Non è detto che questa maggiore spesa 
(50,000 lire circa) non possa essere compen- 
sata da altra corrispondente economia; anzi 
noi siamo certi che, volendosi, il compenso 
si troverà, anche senza ricorrere al rimedio 
eroico suggerito dalla Perseveranza di sop- 
primere è sei generali a disposizione, che s0- 
no a nostro parere, una necessità indeclina- 
bile tanto per ragioni di ordine strettamente 
militare e tanto per ragioni di ordine morale. 


uo buon atfare quello di vendere la rendita ita- 
iana per comperare quella spagnuola. 

| Ma le piasse di Londra e di Bonino, lo quali 
soffrono meno di Parigi di mal di fegato, appena 
si accorsero dalla difficoltà che ineoutrava. que- 
st'ultima a deprimeria al disotto di 80, si affret- 
tarono a fare la contropartita @ vi riuscirono fa- 
cilmente. 

Resta ora a vedere quali intenzioni abbia la 
Borsa di Parigi, se cioè intende di continuare a 
sbarazzarsi del nostro Consolidato per sostenere 
quello spaganolo 6 fare un maggior posto alle 
reudite russe, 0 so invece si ncorderà di quelpro- 
erbio che dice che chiginoca di puntiglio perte 

i bor 

In quest'ultima ipotesi Londra e Berlino ‘ande- 
vanno adagino adagino a comperare per non var- 
ear di troppo il prezzo di 80: invece, se si accor- 
geranno che Parigi tentenna e cerca di voltare 
strada, allora c'è da scomie:tere che per la fine 
dell'anno la nostra rendita ricupererà prezzi as- 
sai migliori. 

E non solo, ma questo prezzo sarà consolidato, 
parchè i titoli che entreranno nei portafogli in- 
giesi vi rimarranno per un pezzo. È ciò indipen- 
dentemente dal cambio. 

Certo che se i nostri cambi non fossero al pan 
to in cui stanno, anche la nostra rendita non 
sarebbe a 80; ma non dobbiamo dimenticare che 
più andiamo innanzi 6 più assistiamo a questo 
fonomeno: che cioè tutti i paesi europei vanno 
sempre più dipendendò da quelli di Londra e di 
Berlino, i soli cioò i quali abbiano abcora il co- 
mendo dell'oro. E poichè in America 6 nelle In- 
die l'argento ha cessato di essero ammesso come 
moneta preziosa di fianco all'oro, più andiamo in- 
nanzi è più le nazioni che hanno poco oro e 
molto argento dovranno sottostare ad una cre- 
scente perdita sui loro cambi. 
v+E infatti, ‘fiichè l'arzento rififimeva Gu-per-giù 
alla pari, cioè nella proporzione di 1 a 15 112 per 
cento, finchè cioè l’argento veniva negoziato a 
circa 50 pence per oncia, l’aggio sull'oro, in quei 
paesi dove non esisteva il corso forzoso, non era 
molto alto. Ma più aumentava la produzione del 
metallo bianco e più deprezzava il suo prezzo, e 
più deprezzavano i cambi dei paesi cou una cir- 
colazione non a tipo aureo, 

Così la Spagna che negli anni addietro avova 
una perdita sul suo cambio cho oscillava fra 3 e 
4 0;9 ha ora quella di 20 © 22 per cento; nel Por- 
togallo dalla pari salì ai 30 pes cento; in Gre 
dai 10 al 70 per cento; nel Brasile dalla pari al 
190 0j0; neli’Argentina dal 20 al 200 per cento. 
La Francia pure, or sono pochi mesi, aveva il cam- 
bio su Londra a 25.53 con un premio sull'oro al 
12 per mille, il che equivale ad un aggio di qua- 
si il 8 per conto; la Serbia, la Rumania, la stos- 
sa Austria, la quale è uscita solo da pochi mesi 
dal corso forsoso, lia l'aggio all’otto per cento. E 
non parliamo della Russia e dell'India dove il ru- 
Dlo e la rupie perdono il 100 per cento. 

Il eredere quindi che l'Italia; perchè hx ora l’ag- 
gio al 15 010, sia un paese malandato e da buttar 
via come una ciabatta usata, è cosa falsa, E' suc- 
cesso all'Italia quello che è successo @ tutti i pae- 
si i quali imporsano più di quanto esportano ed 
‘hanno molti titoli all’estero. Dopo quello che av- 
viene ora in Austria, © dopo la sospensione della 
coniazione della rupia in Tadia e delle compre 
d’argento da parts del Tesoro americano, diremo 
anzi che i cambi nostri potevano peggiorare ai 
esi più, e che un maggiore deprezzamento fu e- 
vitato @ sarà evitato în appresso per la grande 
quantità di oro che viene lasciato qui dai forestieri, 

Noi abbiamo, sfortunatamente, nina grossa som- 
ma da pagare ogni anno all'estero, sia per ecce- 
denza di importazione, sia per interessi sui nostri 
titoli che si trovano fuori del paese: ma quanto 
oro lasciano annualmente qui i forestieri? Nessa- 
no lo sa, sebbene alcuni lo valutino dai 3 ai 400 
milioni. E poichè ora, in causa del nuovo decreto, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, che ordina il 
pagamento dei dazi in oro, Je importazioni dimi- 
nuiranno considerevolmente, così è a credere che 
anche i cambi, a poco a poco, andranno sempre 
più migliorando. 

Del resto, anche il cambio a 115 come la ren- 
dita ad 80, sono prezzi esagerati e che non riflet- 
tono la vera situazione monetaria e finanziaria del 
nostro paese. Segnano, più che altro, il timore del- 
l’estero di vedere peggiorare ancora più la situa- 
zione delle nostre Borse. Ma come dar torto alle 


In ogni peggior caso poi, la maggiore spe- 
sa sarà così poca, che non torna davvero sol- 
levarla all’altezza di una discussione. 

Una seconda quistione ha toccato la Per- 
severanza, facendo sue alcune giuste conside- 
razioni espresse dall’on. Pais nella relazione 
sul bilancio della guerra per l'esercizio cor- 
rente, 1893-94. 

Intendiamo dire della convenienza che l’uf- 
ficio supremo di Capo di Stato maggiore del- 
l’esercito sia e rappresenti in realtà la supe- 
riore autorità tecnica per quanto si riferisce 
all’ ordinamento (ed all’ avanzamento degli 
ufficiali) di tutte le nostre forze terrestri, 
« sottraendo — giusta le savie parole del 
« Pais — alle vicissitudini parlamentari le 
« quistioni militari d’indole strettamente tec- 
« nica, » 

La quistione, che involve la responsabilità 
costituzionale del ministero della guerra, è 
troppo grossa perchè la si possa trattare di 
straforo. 

La discuteremo tuttavia in win prossimo nu- 
mero. 

Un Capo di Stato Maggiore che, sotto gli 
ordini del Re, sia il capo effettivo dell’eser- 
cito in pace, come ne sarà il condottiero in 
guerra, lo si può intendere, dato il governo 
parlamentare e data la responsabilità ministe- 
riale, alla sola condizione che il ministro 
della guerra abbandoni tutta la parte tecnico- 
militare del suo dicastero per conservare uni: 
camente quella amministrativa; che, in altri 
termini, egli cessi di essere ciò che oggi è 
per diventare l'amministratore responsabile 
del bilancio. 

E’ cotesta una riforma utile? una riforma 
opportuna ? 

In massima rispondiamo sì, senza esitazio- 
ne; resta però a vedersi se e quanto essa sia 
compatibile con le nostre consuetudini e con 
i nostri usi parlamentari, 

Ed è ciò che vedremo poi. 


piazze estero se siamo noi i primi a crederci in 
peggiori condizioni di quanto è vero? Non siamo 
noi forse quelli che hauno chiuso gli occhi alla 
pubblicazione di giornaletti finanziari a base di 
rientto? E non sono forse stati, in gran parte, 
questi stessi giornaletti cho hanno indotto molti 
detentori a sbarazzarsi dei loro valori ? 

Il fatto successo al Credito Mobiliare, noto a 
tutti, è notabilmente non il solo che sia stato com- 
messo a denno dei nostri Istituti di credito, For- 
se qualcuno avrà lasciato passaro per non aver 
fastidi © perdite di tempo: ma il Credito Mobilia- 
re ha avuto il coraggio di tagliar corto a tanta 
turpitudine, denunziando î ricattatori a chi di 
ragione. 

ÎÌ fatto successo al Credito Mobiliare dice molto 
@ molto più di quanto appare a prima vista: se 
questi privati parassiti del giornalismo fossero stati 
sradicati prima, molte perdite sarebbero state ri- 
sparmiate al pubblico possessore di valori italiani. 

ae 

La situazione finanziaria all’estero è migliorata, 
ma le nostre Borse sono sempro mal disposte, at- 
taecando perfino i titoli migliori e che presentano 
ogni @ qualunque garanzia. Sono specialmente i 
valori bancari che pagano lo spese di queste cat- 
tiva disposizioni, ma vogliamo ritenere che il ri- 
basso sia ormai giunto all'estremo. 

Il denaro nò qui nè fuori fa difetto: la stessa 
Banca d'Inghilterra non ha avuto bisogno di au- 
mentare giovedì scorso il proprio saggio officiale 
come poteva farlo ritenere l'abrogazione della log- 
ge sull’argento in America. 

ea 

Il Banco Wagniére © C., ha depositato ieri il 
suo bilancio a Firenze, chiedendo la moratoria. 

E' una vecchia e rispettata casa, la quale mo- 
mentaneamente cede sotto il peso della grave crisi 
che attraversiamo. 

}' da desiderarsi — e lo auguriamo sincera» 
mente — che il Credito © Ia fiducia, di cui la 
Casa ha sempre goduto, non le manchino in que: 
sta critica circostanza e rendano possibile una sol- 
lecita ripresa. 


Situazione della Banca Nabionale 
Attivo. 


Gredito,intastria, commereio 


Dall’andamento della borse estere durante que- 
sta settimana, si può essere quasi sicuri che il 
prezzo di 80 costituisce per la nostra rendita una 
barriera insormontabile, € che ogni qualvolta il 
mercato di Parigi cerca variario, quelli di Londra e 
Berlino sono pronti a respingere l'attacco. 

La Borsa di Parigi si era già prefissa fino da 
due anni fa di deprimere la nostra rendita a quel 
prezzo; ma siccome l'appetito viene mangiando, 
così, appena toccò 1’80 per cento, subito si prefisse 
quello di 75, e non pochi, anzi, indiearono come 


Moneta metallica . LL 
Biglietti ex consor 
ziali 0 di Stato. 
Portafoglio . ... 
Anticipazioni. + 
Fondi pubblici e ti- 
toli diversi . + 
Fondi sull'estero 


64,708,000 —| 66,188,000 — 


51,520,000 —{ 52,126,000 — 
81.607,00 —| 81210,000 — 
Passi 
|719,841,000 “Tiso lt] 


Gircolazione » L 
0.C. ealtri debitiav. » | 78,549,000 —| 76,068,000 — 
C.0. » > asa.» | 94,705,000-| 94,6:30,000 — 

(®) Di cui L, 14,058,494 coperta da altrettanta 
risorva. 


L'on. Colombo parlò ieri sera ai suoi elettori 
di Milano. 
Esordì dicendo che avrebbe parlato esclusiva- 
mente di finanza perchè la questione finanziaria 
ora tutte lo altre. Osservò che tutto lo 
previvieni fatte da lui un anno fa si sono verifi- 
cate 6 che lo ebilancie di 1500 milioni în un de- 
cennio è stato confermate dalla stessa esposizione 
ria del ministro del Tesoro, tenuto conto 
del disavanzo dell’ esercizio in corso, del viebito 
della ferrorio, delle pensioni, dell' estinzione dei 
buoni: settennali, dello condizioni del Tesoro e 
della necessità di provvedimenti urgenti per le 
casse patrimoniali @ per lo pensioni ferroviarie. 


La situazione finanziaria ed il pareggio. 


Il Ministero ha cercato di fare un pareggio 
provvisorio rinviando tutte le difficoltà all’ avve- 
nire, ma in realtà, pure ammettendo il rinvio, 
bisoguerà sempre pensare a provvedere da 80 a 
100 milioni all’ anno, Sono 15 anni che |’ Italia® 
va aumentando le speso senza darsi pensiero del 
l'avvenire; ma ora è venuto il momento di ren- 
dere i conti. Nou si può più contare, como ai 
tempi di Magliani, sul naturale incremento delle 
enirato nè aumentare la cifra del debito ; 8 sic- 
come il disagio presente è l'effetto del discredito 
in cui siamo caduti per non essere ancora riusci 
A fare il pareggio, bisogna ristabilirlo immedi: 
tamente con aumento di entrate o riduzione di 
spese, 

Imposte o riduzione di spese. 

L'economia nazionale promette, ma sarebbe pe- 
ricoloso di angustiarla, in questo memento, com 
nuove gravezze, La coltura del grano, malgradî 
il dazio, è poco rimuneratrice e si deve ancora 
importarne per 100 a 200 milioni; le esportazioni 
di vmi e di agruni sono minacciate dalla co 
correnza : quindi non si può pensare a colpire 
maggiormente la terra né coi decimi, nè colla 
tassa progressiva, mentre è già aggravata dalla 
fondiaria, da 40 milioni di altre tasse 6 da cinque 
miliardi di debito ipotecario. 

Anche l'industria paga ormai più di 20 per cen” 
to del reddito e non conviene allontanarne, com 
maggiori imposte, il capitale già ositante a correr- 
ne l'alea. Una imposta progressiva sul reddito 
cadrebbe a danno di tutti, poichè scemerebbe il 
risparmio disponibile per attivare la produzione e 
dar lavoro a chi non ne hs. Con le nostre ali- 
quote altissimo la progressività costringerà il ca- 
pitale ad emigrare, disinteressandosi della patria. 

E' un facile sistema di finanza quello deile im- 
poste; ma non è così che convincesi il paese che 
le spese dello Stato sono sproporzionate alle sue 
risorse. E' vero che tendo a prevalere la convin- 
zione che gli interessi locali si oppongono a ulte- 
riorì economie, ma è anche vero che il governo 
non ha mai mostrato sulliciente fermezza nel vo 
lerle, Se il paese, malgrado tutto, si ostinasse £ 
respingerle, allora si rasergni alle imposte. 

Le possibili economie. 

L'on. Colombo si propone di dimostrare che sen- 
za recar danno ai servizi pubblici, nè scemare il 
nostro prestigio all' estero, è ancora possibile d' 
fare più di 30 milioni di economie nell’ ammini” 
strazione e 30 nel bilancio della guerra. 

La semplificazione della elreoscrizione politics 
@ amministrativa è stata reclamata spesso da Car- 
lo Farini a Minghetti a Crispi a di Rudini come 
meszo di decentramento e di economie. 

Quella della circoscrizione giudiziaria fu già il 
ziata colla legge sulle preture (ma fu mutilata 
dal Ministero, di cui faceva parte l'on. Colombo). 

L'oratore quando ressa le finanze aveva in pro- 
getto la soppressione di 19 sopra 69 intendenze, 
che dava un milione e trocentomila lire di econo. 
mie sopra 5 milioni, Da eiò si può calcolare quale 
economia si avrebbe da una uguale o maggiore 
semplificazione di tutte le circoscrizioni che in 
complesso costano soltanto in personale 45 milioni. 

Il personale dello amministrazioni centrali, che 
costa colle spese di ufficio 24 milioni, è così esu- 
berante che noi spendiamo per esso quasi egual 
mente come Ja Francia, la quale ha pure un bic 
lancio doppio del nostro. Basterà sospendere le nor 
mine per qualche tempo per ridurlo alle sue giu: 
ste proporzioni con un risparmio di spese di 15 £ 
20 per cento. 

La soppressione della indennità di residenza 
agli impiegati in Roma può dare 4 milioni: dalla 
riunione degli uffici delle imposte e del registro, 
dalla riforma degli uffici tecnici e da altre rifor- 
‘me studiate al ministero delle finanze nel 1891 si 
dovevano cavare 3 milioni e dalla legge sulle con- 
servatorie quasi mezzo milione. Altre economia 
furono proposte allora anche dall’on. Giolitti, che 
le scordò quando venue al potere. 

La riferma universitaria. 

Una riforma universitaria è urgente nell’ inte 
resse della coltura nazionale. Bisogna avviare l'in. 
segnamento superiore alla libertà degli studi coe 
me nelle Università americane ; e stabilire che l’i. 
struzione, salvo il caso di merito eccezionale, sia 

sgata per intero da chi ne fruisce, Si studierà 
di più, si sopprimeranno naturalmente i corsi e? 
professori inutili, e si avranno meno spostati, 

Con questa riforma i 10 milioni che costa l'i 
struzione superiore ritorneranno allo Stato. Un 
aumento di contributo si può anche chiedere pe* 
l'istruzione secondaria classica, che costa 6 milia 
ni e che è diventata, coll’industrialismo moderna, 
un'istruzione di lusso. 


Le costruzioni ferroviarie. 


Gli stanziamenti ferroviari avvenire, non fissati 
per legge, possono essere ancora ridotti per non 
accrescere il debito. Ma cio che sopratutto il mi- 
nistro dei lavori pubblici deve fare, è di accordar- 
sì colle Società ferroviarie per esercitare con me- 
todi economici le lixee complementari e quelle a 
debole traffico, come si fa all'estero. { 

Questi accordi, anche cedendo alle Società la 
metà dell'utile oltre la spesa d' esercizio, potreb- 
bero far risparmiare allo Stato, soltanto per la retò 
complementare, 6 milioni. 

Le spese militari. 

E' impossibile assestare il bilancio senza ridure 
re le spese militari. Noi vogliamo mantenerci fe- 
deli ai nostri impegni internazionali ; abbiamo un 
supremo interesse nel Mediterraneo e perciò sala- 
tammo con gioia la bandiera inglese a Taranto 
e alla Spezia; ma rammentiamoci che senza una 
finanza solida e un paese prospero non saremo, 
nò appariremo mai forti. 

‘Voler mantenerò gli ordinamenti attuali con 
246 milioni è impossibile senza ricorrere a_espe- 
disnti; meglio si potrebbe farlo colla riduzione a 
10 corpi. Ma volendo discendere a 215 milioni, la 
riduzione non basterebbe; e allora si può dubitare 
se una maggior riduziono ein compatibile colla 
Recessità di quadri numerosi în guerra, o se non 
sia meglio di limitare la forza bilanciata e la fer- 
ma della fanteria, componendone gli effetti con 
provvedimenti opporiuni e conservando i quadri 

‘Questo concetto fu svolto dall'oratore alla Ci 
mera — 6 può daro una economia di 50. milioni 
sensa scemare il valore intrinseco dell'esercito. 
Data la necessità di ridurre la spesa, nou si dove 
farlo con espedienti, ma con una riforma orga 
nica; ed è meglio discuterla ora, mentre non su- 
biamo pressioni, che aspettare quando potrebbe 
| esserci imposta dallo circostanze, 


La restaurazione dell'economia nasionals 

Riassumendo, sono 60 milioni almeno di eco- 
nomie sicure e concrete, 50 dei quali si possono 
avere a brove scadenza. 

Non basteranno a iare Îl bilaneio, ma 
daranno tempo al governo di acgingersi con tran- 
quillità a sviluppare l'economia. nazionale, onde 
supplire alla deficiensa colla cresciuta ricchezza 
ed il maggior getto dello imposte. 

Un programma serio di governo deve mirare 
non solo al pareggio, ma anche al bilancio eco- 
nomico. 

L'oro importato da Magliani è scomi e si 
sa come, poichè, anche malgrado i debiti con 
tratti all'estero, l'uscita dell'oro superò sempre 
l’entrata. Salvo che si provveda coll’alienazione 
delle ferrovie o dei monopoli, ciò che compro- 
metterebbe sempre più l'avvenire, non si può far 
altro che eccitare la produzione nazionale, onde, 
pareggiandosi, ancho per gli efetti etessi dell'ag- 
gio, Îa bilancia commerciale, si posss uscire dalla 
situazione presente. 

Così avvenne nell’Austria-Ungheria che pure 
aveva cambi altissimi (e l'da tuttora nella misura 
del 2% 0;0) cd ora sta per uscire dal corso for- 
2080, 

Bisogna quindi studiare la questione dei dasi 
per agevolare l'esportazione © difendere lo indu- 
strie; fur concorrere tutti i congegni governativi 
a favorire la produzione, per mezzo del Ministero 
d’agricoltura, degli agenti consolari @ dello forni» 
ture per i lavori pubblici, In guerra e la marina; 
ed agevolare lu creazione di nuove industrie colla 
temporanea estizione dalle imposte nel difficile 
periodo dell'avviamento par preludere alla loro 
diminuzione in avvenire. 


La conclusione. 


Questo sarebbe Il compito di un governo illu- 
minato ; ma per raggiungerlo dovrebbe occuparai 
meno di politica @ più del paese. Poca mperanza 
si può avere perciò nel Ministero presente, per- 
chè, oltre all'iver creato coi suoi atti un ambien 
te di scetticismo e di sfiducia, ha mostrato di non 
tomprendere la gravità della’ situazione. Non il- 
tudininoci però che basti un cambiamento di per- 
one per mutare la situazione. Non vi si rinscirà 
se non si spazza prima il terreno della corruzio- 
ne cho la inquina, e se gli uomini che saliranno 
al potere non saranno sorretti nella loro missione 
da un'alta idealità, e non siano disposti a qua 
lunque sacrificio per mantonervisi fedeli. 

L'oratore finisce collo augurarsi che tutti 
stringano attorno alla Monarchia, perchè, per ci 
ture le parole dell'on. Villari, la Casa di Savoja 
non mancherà certo, come non mancò mai, al suo 
posto, alla testa del suo popolo nei momenti del 
pericolo. 

sa 
(Nostro telegramma particolare) 

Milano, 15, ore 23,20 — Al discorso pronun- 
siato dall'on. Colombo, nel ridotto del teatro della 

la, erano presenti i senatori Gadda, Negri e 
rotti, i deputati Ponti, Beltrami, Gavazzi, Sil: 
vesiri, Gabba e Comandini ed altro notabilità. 

La sala gremita. Parecchi socialisti vendevano 
un opuscolo contro l'on. Guolitti. 

Il discorso, ascoltato attentamente, durò un'ora 
e 25 minuti è terminò allo 22,25. 

L'oratore fu applaudito quando annunziò  pre- 
ferire il programma delie economie a quello delle 
imposte. 

Furono accolte cou favore le proposte di ridu- 
zione nelle spese' per la burocrazia, specialmente 
la soppressione dell'indennità di residenza a Ro- 
ma, quella per la riforma delle circoscrizioni elet- 

, quella di un'economia di 30 milioni nelle 
spese per l'esercito. Ma non apparvero chiari i 
mezzi coi quali arrivarri. 

Vi furono frequenti approvazioni alla requisi- 
toria contro il ministero. 

Applausi calorosi alla frase final in onore di 
Casa Savoia. 

In complesso però i radicali e vigorosi concetti 
manifestati dall'oratoro parvero di difficile aitua- 
zione, dacchè egli stesso, per attenersi ad © 
dovette dimettersi da ministro nel gabinetto 
Rudini. 


Un lembo d'Italia nel Perù 


L'avr. Giulio Lecca, reggente il Consolato ita- 
liano în Lima, ba nell'agosto scorso, fatto una 
xisita agli emigrati italiani nella vallati del Pe 


renè e ne dà conto în un interessante rapporto 
diretto al ministro degli affari esteri. Ecco in sue» 
cinto eiò che egli ha visto © descritto. 

La nascente colonia si trova a quattro giornate 
di cammino da Lima, delle quali una si fa iu fer- 
rovia, il resto a cavallo. Si parte ds Lima snlia 
strada ferrata transandina con la quale si rimon- 

liera, sino all'ultima vetta, a un'al- 

74 piedi, per discendere dall'altro ver- 
sante ove appena incominciata la discesa, si giun- 
go ad un piccolo villaggio chiamato La Uroya, 
dopo aver percorso, in tutto, un tragitto di 218 
chilometri. 

Dail'Oroya si intraprende il viaggio a cavallo, 
dapprima sall'altipiano così detto della Puna e, 
poi discendendo verso la vallata di Tarma, dore si 
giunge comodamente prima di sera. 

Tarma è una cittadina importante situata in 
buona posizione, di non più di 7000 abitanti, se- 
de di prefettura © centro di tuttoil traffico di quel 
la vastissima regione. Ivi prosperauo parecchie 
case di commercio italiane dallo quali, si può di- 
re, è monopolizzato îl movimento degli affari, Il 
clima è piacevole © sano ed ha riputazione di es 
sere insuperabile per guarire le malattie degli or- 
gani respiratori. 

L'aspetto generale del territorio si presenta co- 

iosa vallata variamente ondulata e ri- 
coperta quasi nella sua totalità da dense foreste 
vergini, nel cui mezzo scorre il Perenè. 

Discendendo lungo il fiume, è un continuo sue- 
vedersi di paesaggi uno più pittoresco dell'altro. 

La forests diviene sempre più densa; si vedo- 
no farfalle dai colori vivissimi e uccelli dulle piu- 
me variopinto. La temperatura è tigpida e con 
l’aria si respira una deliziosa fragranza di vaini- 
glia, questa pianta preziosa di euì qui si raccol- 
fono grandi quantità. 

I prodotti principali sono lo zucchero, il gran- 
turco, e specialmente il caffè, eccellente ed abbon- 
dantissimo. 

L'esportazione del caffè dalla valle del Chancha- 
mayo è stata quest’ anno di 20,000 quintali, e il 
costo di produzione non supera i 5 od i 7 soles 
per quintale, e si vendo a, La Merced da 20 a 25 
soles il quiutale, 

Il sol vale 5 lire italiane. 

Fin qui le rose, ma non mancano le spine. 

Questa bella estensione di territorio, che data la 
facilità di capit i che colà già si trorano, 
potrebbe divenire un lembo d' Italia, è acquisito 
dalla Società inglese « Peruvian-Corporation. » 

Bisogna però bene intendere che finora la co- 
lonia non è peraneo costituita. Occorrono molti la- 
vori preparatorii pei quali si hanno a superare 
non poche nè piccole difficoltà e ci ogni mo- 
do, richiedono eapitali considerevoli l'impiego di 
buon nerbo di braccia. 

La Corporazione ha già speso non meno di 20 
milaaterl. per la sola strada che da La Merced con- 
duco.all’accampamento, ed altrettante no occorre. 
ranno per completare l’intera strada. 

Quindi, piuttosto che veri coloni, il sig. Lecca 
ha trovato gente che lavora per conto della Cor- 
porazione a salario fisso mensile, impiegata a se- 
conda dei bisogni, nei molti lavori che occorreno 

vr mettersi in grado di ricevere i futuri coloni. 

i sono falegnami, fabbri, muratori, scalpellini, 
servitori ecc. 

Vivono tutti nell’accampamento in buone e co- 
mode capanne di canne, che sono più che suffi- 
cienti per quel clima. 

Le pagho variano dai 60 ai 100 soles al meso, 
il che rappresenta per lo meno il doppio di quello 
cho nei mestieri analoghi guadagnano gli operai 
in Lima, capitale dello Stato peruviano. 

Il dottor Gerbi, un medico anch'esso italiano, 
che l'impresa mantieno per uso dei personale, 
sicurò il nostro console che tutti godono buoni 
sima sslute ; il vitto è ottimo con carne e pane in 
abbondanza come si può desiderare ia qualunque 
città. 

Con tutto ciò quasi tutti i nostri emigranti eb- 
bero a lagnarsi col console per non aver trovato, 


‘essi dicevano, tuito quello che era loro stato pro- 
‘messo. 

Come suceede quasi sempre, essi si erano im- 
magiuati che giungendo in America avrebbero 
fatto fortuna in poco tempo, senza altro sforzo 
che di chinarsi per raccogliere l'oro dalle strade; 
per alti quindi che siano i loro salari, essi trova- 
no che i risparmi che possono fare non rappre- 
sentano nemmeno da lontano le ricchezze che a- 
vevano sognato. 

Di qui i lamenti; oltre a ciò un errore è stato 
commesso nella scelta delle persone reclutate in 
Italia per questa emigrazione, le quali invece di 
essere veri contadini, sono nella maggior parte 
operai di non comune abilità, ma che banno vis- 
«*» n grandi contri, facendo una vita ed un ge- 

Invori al tutto diversi di quanto occorre 
vesi vergini da dissodare. 

ix x parte questi piccoli errori , farilmente ri- 
mediabili nelle fature spedizioni, il sig. Lecca af- 
ferma che la Corporazione non ha trascurato mez- 
2° per assicurare ni nostri emigranti un tratta- 
mento ottimo sotto tutti i rapporti. 

Vi sono poi fra i nostri alcuni pochi emigranti, 
i quali si sono resati colà, contrattati come coloni 
propriamente detti, cioè con l'intesa di ricevere, 
al loro arrivo, una estensione di terreno di 25 et- 
tari, insiome a utonsili, provvigioni, semenze e 
ogni altra cosa destinata al mantenimento loro e 
delle loro famiglie per una determinata epoca. 

Questi sino ad ora non hanno potuto ottenere 
l'adempimento delle eondizioni sti 
pochi che hanno avnto il coraggio di andare a 
vivere in qualche punto lontano dall’ accampa- 
mento, i più hanno preferito di rimanervi inge- 
gnaudosi col fare il locandiere o lo spacciatore di 
ligrori 0 sigari; ma non rinscendo a procurarsi 
così il sufficiente per vivere, sono obbligati a ri- 
correre all'amministrazione, la quale li provvede 
di ogni cosa che occorra al loro sostentamento. 

Intanto però non solo perdono un tempo per 

prezioso, ma aumenta anche il loro debito 
verso la Corporazione, che essi dovranno poi rim- 
borsare unitamente allo spese fatte pel viaggio 
dall'Italia © alle altre anticipazioni. Fortunatamen- 
to quelli che si trorano in tali condizioni sono 
pochi, come in genere la colonia è ancora poco 
numer,sa, 

Il nostro console deplora che la direzione 
quasi esclusivamente in mano d’inglesi ed espri- 
me il voto che vi figuri maggiormente l'elemen- 
vo italiano e conclude insistendo sulla necessità di 
mantenere l'emigrazione, per quella regione, per 
ora, i proporzioni limitate e semplicemente co- 
me un esperimento, giacchè se è vero che vi si 
trovano bene i nostri che lavorano per conto del- 
la Corporazione 6 che ricerono da essa un sala: 
rio fisso, non è men vero che la Corporazione 
stessa non è tuttora in grado, nè lo sarà probabil- 
mente per circa un altro anno. di adempiere ad 
‘una delle principali obbligazioni che essa assume 
coi coloni propriamente detti, qual'è quella di 
dar loro, oltre alla sasa, un lotto di terra demar- 
cato e preparato per essere messo in coltivazione. 


Scienze e Lettere 


Nuovo Piansta. 


Un telegramme dall'ufficio centrale di Kiel au- 
nunzia la scoperta di un pianetino (AO) fatta da 
Wolff il 6 novembre alle vre 9 18 min. pom. (t. 
m. di Heidelberga), il qualo al momento della sco- 
perta aveva la posizione 

AR 5a” 
DP' 38° 
Il movimento diurno era 
in AR= —9 
DPN = 49 
L'astro era di 18% grandozza. 


R. Accademia dei Lincei 

Seduta della Classe di sc 
tiche o naturali, del 12 novembre 1898, pr 
dal senatore F. Brioschi. 

Il segretario Blaserna presenta lo pubblicazioni 
giunte in dono duranto lo forio accademiche, ri» 
chiamando l' attenzione dei soci su quelle inviate 
dal socio Foà, dai corrispondenti Bertini, Della 
Valle, Millosevich, e dal socio straniero Berthelot. 
Prosenta inoltre il 5° volume della « Opera » di 
W. Weber, inviato in dono dalla Società dello 
scienze di Gottinga e duo volumi aventi por tito- 
lo: « Ergebnisse naturwisseuschuftlichar Forschun- 
gen auf Ceylon in den Fabren 1881-86 » dai dot- 
tori P. è F. Si 

Il socio Strilver fa omaggio della pubblicasione 
dei prof. A. Fortis: « Contribuzioni alla storia fi- 

ica del bacino di Roma e studiì sopra l'estensio- 
ne da darsi al Pliocene superiore. » 

Il presidente Brioschi dà il doloroso annunoio 
della perdita fatta dall'Accademia nella persona del 
socio Arcangelo Scacel 

Viene poscia approvata la stampa negli Atti c- 
cademici dello seguenti Memorie, su parere favo- 
rovole delle Commissioni esaminatrici sottonotate. 

1. Colelta — « Salle fino alterazioni della cor- 
teccia cerebrale in alcune malattio montali» (Golgi, 
rel., 0 ‘0 

9. Ruffini — «Di un nuovo organo nervoso ter- 
minalo e suila prosenza dei corpuscoli Golzi-Max- 
zoni nel connettivo sottocutaneo dei polpastrelli delle 
dita dell’uomo » (Golgi, rel., e Todaro). 

& Scacchi — « Studio cristallografico di alcuni 
fluossimolibdati di tallio» (Striiver, rel., e Co 

Il segretario Blaserna presonta, perchè sia sot- 
toposta al giudizio di una Commissione, la Memo- 
ria dei dottori Di Legge e Giacomelli, intitolata : 
« Ontalogo delle ascensioni rotto medio pul 1890, 
0 di 41 stelle comprese fra l'equatore ed il par 
rallelo 90° nord ecc. » 

Sono da ultimo presentate le seguenti Note per 
l'inserzione nei Rendiconti 

1. Gibelli o Duscaglioni — « L' impoltiuazione 
noi fiori della Yrapa natans L. e T. Verbanen- 
sis DN 

2. Millosevich ra cometa Brooks. > 

3. id. «Momenti ellittici e perturbazioni del pia- 
netino (806) Unitas. » 

4. Balbiano — «Sull'ossidaziono dell'acido can- 
forico. » 

5. Lanciani — « Di un progetto dell’architetto 
Fontana, per la trasformazione dol palazzo e villa 
Riario-Corsini in Accademia di scienza di bello 
arti. » 

6. Enrique: — « Sui sistomi linea: 
ficio algebriche lo eui intersezioni vi 
curve iperellittiche » pres. dal socio Cremone. 

©. Morera — «Un teorema fondamentulo di 
Meccanica » pres. dal socio Boltrami. 

8. Cantone — dei processi di defor. 
masione sullo proprietà elastiche dei corpi. Fles- 
sione dell’ottone » pros. dal socio Biaserna. 

9. id.— «Ulteriori ricercho sui processi di de- 
formazione » pres. id. 


di super 


namica e sul termolavoro interno nei corpi solidi 
o liquidi » pros. id. 

11. Arnò — « Ricerche quantitative sulla di 
pazione di energia nei corpì dielettrici in un 
po elettrico rotanto » pres, a nome del socio Fer- 
raris. 

12. De Lorenzo — «Il postpliocene merenico 
nel gruppo montuoso del Sirino in Basilicata » 
pres. dal Corrisp. Bassani. 

13. Magnanini — « Sulla natura della pri 
ne osmatisa» pres. dal Corrisp. Ciamician, 

16. Andreocci — « Sulla costituzione della Di- 
cian-fonilidrazina e dei composti triazolisi diJ. A, 
Biadio > pres. dal soci» Cannissaro. 

De Sangtis — « Sugli acidi grassi combinati 
che scontrano neîla Lanolina » pres, dal cor- 
rispondente Balbisno, 

16. Kruch — « Contributo allo studio della mor- 
fologia fiorale del Laurus nobilis » pres. dal cor- 
rispondente Pirotta, 


Arti DEL GOVERNO 

AR. Marina — Il cap. di freg, Ferracciù 
Buggiero è nominato membro straordinario del 
Comitato per i disegni delie navi, dal 1° corrente. 

— Sono stato approvate le sagenti disposizioni 
nel personale amministrativo del Corpo della Ci 
pitaneria di porto, a decorrero dal 1° corrento 

Palcani Siro e Mondello Giuseppe, uffic. di porto 
di 1.a cl., promossi capitani di porto di 3.a el, — 
Ghezzi Enrico, uffic. di porto di 1a cl., © Petit 
Luciano, id. di 2.a cl, promossi di cntegoria — 
Filomarino Ernesto, appl. di porto di 2.a el, pro- 
mosso appl. di 2a, 


Dane Provincie DEL REGNO 


Pisa, 19. — Come vi avovò precedentemente 
anzunsiato, quest'oggi al R. estro Nuovo ha 
avato luogo la conferenza del cav. Giustino De 
Sanctis a beneficio degli Asili infantili di carità, 

Agsitora un pubblico sceltissimo. 

*resentato con nobili dall’egregio prof, 
Fobini, il De Sanctis, cea quella forma eletta 
che gli è cbsl abituale e con concetti elevatissimi, 
ha dimostrato chiaramente quanto bone apporti 
alla nostra Società la. Correzione paterna e quanto 

ja utile in questi momeati così difficili © trava- 
gliati. 

La grando aspettativa che vi ora è stata piena- 
mente appagata. 

L'oratore continuamente interrotto da approvu- 
sioni ed applausi è stato sccolto in fino da una 
vera ovazione, 

Del resto, questo non ci ha meravigliati, essen- 
do conosciuto da tutti la sua dottrina ed eloquenza, 

— Alle 10 vi è stata pare la pubblica insuga- 
razione del nuovo Museo civico. 

Erano prosenti, oltre-Te autorità, un migliaio di 
invitati. La corimonia è stata riuscitissima. Pro= 
nunziarono discorsi il sindaco Nardi-Dei e il di- 
rettore del Musso, prof. Supino. 


di quest'ultimo è molto apprezzata dai 


Ugolino. 
ea 

0, 13, 10.15. — L'on. Ettore Ponti, 
aderendo al desidorio manifestatogli ds alcuni in- 
fluenti suoi elettori, terrà le sora di sabato pros- 
simo, 18 corrente, un discorso pulitico nel salone 
del Consolsto operaio, per dar conto del proprio 

operato @ deliueare l’attcale posizione politica. 

— L'illaminazione al corso dol Sempione, pre- 
parata con ogni cura © senza risparmio, riescì i 
completamonte, essendo stata guastata dall'abbon- 
dante pioggia caduta il giorno prima. Il eoncorso 
del pubblico è stato molto limitato în quel lonta- 
no quartiere, 

Il cav. Felico Scheibor, con la sua giovane spo- 
sa, contessa Ernestina Pallò, è partito per l'India, 
onde prender parto alle grandi caccie contro le 


tigri. 


Miilano, 13, ore 16,50. — L'avvocato Galla- 
vresi, consigliero comunale di Milano, deputato 
moderato del Collegio di Desio, è stato colto da 
alianazione mentale. 

Egli viene curato al proprio domicilio a Milano 
dagli alienisti Porro e De Vincen i 

Torino, 13,20. — All'H0tel Feder ebbe luogo 
un genialo banchetto in onore del prof, Galileo 
Ferraris, reduco dal Congresso elettro-tecnico di 
Chicago. 

Erano presenti i principali îngegneri di Torino, 
nonchè il generale Padotti, comandante la scuola 
di guerra, il prof. Cognetti ed altre 
sone. Purono fatti molti brindisi -e si esp 
voto che l'istruzione tecnica della nostra gioventù 
riesoa pratica, como sì varifica nei paesi americani. 


Gonova, 18, ore 11,25 — Nel boceaporto di 
prora del piroscafo Enna, della Navigazione Ge- 
neralo Italiana, ormeggiato allo sporgente Andrea 
Doria, si è marifestato improvvisamente il fuoco. 

Ascorso l’afficiale di porto, sig. Jose, con pa- 
recchi marinai, guardie e carabinieri, diedero pronta 
opera per domare l’incepdio che era appiceato ai 
materassi delle cuocette ed iu brova ora riussirono 


a spegnerlo completamente. 


Firenze, 18, ore 12,15 — Lo scultore Cesaro 
Zoschi ha offerto alla Società Dante Alighieri, che 
ha inaugurato ieri solennemento il IV Congresso, 
una fotografia del bozzetto dol suo splendido mo- 
numento a Danto per la città di Trento, 

La fotografia, cho rimarrà esposta nel salono del 
Circolo filologico, ha insontrato il generale favore 
dei Congressisti, i quali si rechsrauno a visitaro, 
nello studio dell'insigne scultore, l’opera giudici 
degna di illustrare il nome del sommo poeta, che. 
descrisse fondo all'Univesso. 

— Domsai al R. Istituto di studi superiori pra. 

i e di perfexionamente, il prof. Achille Genn 
relli inaagurarà il suo corso settimanale di archeo- 
logia. 

‘Con le lezioni che darà nel prossimo anno, si 
occuperà della memoria del Settimonzio, e di quel- 
le per le quali il trionfo delle stirpe romana si 
venne affermando fino al termino della seconda 
guerra punica. 


Torino, 13, 14,20. — Il Ministero della ma- 
rina ha dato ordine che venga apposto un m 
mereo ricordo nella R, Accademia Navalo, ove ha 
compiuto i suoi studi, al nostro compianto cone: 
tadino, tenente di vascello Maurizio Talmone, bar- 
baramento trucidato nelle inospito lando africane. 


Camerino, 12. — Questa mattina con l'in 
tervento delle sutorità, presente il Corpo Accade 
mico e numeroso pubblico, venne in questo ateneo 
inaugurato solennemente l'anno universitari 

Dopo la relazione del rottoro prof. Gallerani, Jas- 

il discorso inaugurale il prof, Giovanni Pacchio- 

i, trattando della questione della precodonza dol 
matrimonio eivile al religic 

L'argomento di attualità è steto beno svolto o 
con profonda dottrina ed ha richiamato l’attenzio- 
ne degli intervenuti, Molti però non condividono 

dell'egregio professore sulla inopportunità di 
una legge coercitiva. 


L'eruzione del Vesuvio. 


18, ora 16,20. — In causa dell’ avvi- 
cinarsi del novilunio, l'eruzione del Vesuvio ha ri- 
pigliato forza. 

Frequenti i boati e i proiettili. 

L’ Arco del Cavallo ha mutato la sua configa- 
razione. 

Vi sorge un cono eruttivo, omettento lava alla 
sua basi 

Gli apparecchi 
Gitati. 


jsmici sono continuamente a- 


Teatri ed Arte 


Lirica — La Manon Lescaut del Pucoini an- 
data in scena l’altra sera al tentro di Ascoli 
ottenuto un successo entusiastico nei primi due 
atti, Il pubblico era trasportato od avea fatto ri- 
petere diversi pezzi, quando al principiare dell'atto 
terso, il tenore Baldini fu colto da una leggera 
sinsope, e la rappresentazione dovette essere so- 
spesa. 

Sembra che, ristabilitosi il Baldini, la seconda o 
meglio la prima rappresentazione avrà luogo que- 
sta sera. 

— Le voci corse di una nuova opera che il Ma 
scagni stava serivando, oltra il Radcliffe, sarebbe. 
ro vere a quanto narrano i giornali di Milano, 
La nuova opera sarebbe tolta dalla novella di Ju- 
les Clarotio «La sigaretta. » La musica sarebbo 
quasi pronta e la rappresentaziono fissata nella 
corrante stagione ; ma,.,come accennava il nostro 
corrispondente, vi è una grave difficoltà alla quale 
non si era pensato, ed è che il Clarotie ricusa as- 
solutamente il suo consenso, 

— Vittorio Maureì ha lasciato Parigi, lomenica 
per un giro di tro mesî, che comincierà il 17 no- 
vembre al teatro imperialo dell'Opera di Varsavia 
con due rappresentazioni dall'Ofello di Verdi. 

Egli percorrerà in seguito lo principali città 46- 
la Russia, della Rumania © dell’ Austris-Ungheria, 

Drammalicn — Al Thestre-Libre di Pa: 
rigi ha avuto luogo la prima rappresentazione di 
Un Fallimento, dramma in quattro atti in pri 
di Bjoerneon (riduzione francese dei signori Schiir- 
mann © Jacques Lemaire) e di IL Poeta e il Finan- 
ziere un atto in versi del signor Vaucaire, 

Ecco il sunto del primo: 

Tijolde, negoziante stimato di Cristiania, dopo 
aver lottato per tre anzi contro una situazione fi- 
manziaria disperata si vede costretto a falli: 
appena si vione a conossero il fallimento, gli ope- 
rai si ammutinano. 

La moglie e le due figlio del nogoziante, merze 
morte di paura, accorrono mentre i vatri della sa- 
mera volano in frantumi e il contromastro Jacob- 
son, cioco dalla rabbia, vieno a rimproverare vio- 
lentomente ‘Ifolde di aver fatto di lui il suo com- 
plico inconsapevole. 

La dovozione di un umile sorvitore, di nome 
Sannses, che ama in sogreto Walborg, figlia di 


Tjolde, porta una diversiono a questi tristi avve- 
nimenti, 

Egli non è abbastanza risco per salvaro il suo 
padrone, ma gli offre una modesta somma, da lui 
pazientemente ammassata, che pone in grado Tijol- 
de di superaro la crisi. 

La commediola del signor Vaucai 
asvei applaudite. 


Per il Pubblico 


GALENDARIO ., 
MARTEDI”, 14 novembre — S. Clemente 
il sele alla ore. 651 m.— Tramontaalle 438 8, 


è stata pure 


BOLLETTINO METEORICO 
18 novembre 1893. 


Europa pressione bassa Nord. 746 Arcangelo, elevata 
Austria, 776 Vienna, Praga, Lemborg. 
rometro aneora aumentato, qualche 


piovoso Bieilia, groe 

Mare agitato Nord Sardi 

Barometro 173 Milano, Forli, 770 Firenze, Foggia, 
Livo sensa, 765 Palermo. 

Probabilità: venti debeli intorno levante; cielo vario 
con qualche pioggia Italia superiore. 


Centro è Sud. 


QUIDA DEL FORESTIERE. 


nIartedì, - Muni oGalle 
bero : Barberini, dalle 12 al 
- Doria, dalle 10 
dallo 9 alto 15 - Galleri 

10 alle 15 - Museo 
dalle , 
14 alle 17 - Gallerie Albani, villa Torlonia già Albani, 
Sl Pietà, Arco di 9, dal 
lo d'arte mo 

250, dalle 9 elle 15 
Sienno, dall 


ad fagresso li. 


+ Muse! Vati- 
del Collegio 

ichità extra urbane, a 
Jorghose, 


Romano, dalle 
villa Giulla, via Flaminia, dal 
Borghese, dalle 13 al tramoni 
Musei capitolini - palato dei conservatori - tabulario @ 
torre capitolina, dalle 10 alle 18, ingresso L, 0.50. 
Catacombe di 8. 6 , di 8 Agnese, Ingresso libe: 
ro, di S. Callisto ingresso lo 8 nl tramonto. 
dallo 15 alle 15 - por- 
Pilota. 
"Terme di Tito, Foro Roi agresso gratuito - Terme 
di Caracalla, palazzo de' Cesari al Palatino, ingrosso L. 1, 
dallo 9 alle 15 % 
ille : Borghese, dalle 13 al {ramonto - Colona-Torlonia 
palareo Torlonia. 
: Alessandrina [Uaiveraità] dalle 9 alle 15» 
Augclica (8. Agostino) dalle $ alle 14 - Vaticana dalio 10 
alie 19 - Casanatense (Minerva) dalle 9 alle 15 - Chigiana 
{palasso Chigi, ocosrre permesso] dallo 10 alle 14 - Corsini 
Lineci] dallo 13 alle 16 - Romana Sarti (Ae- 
‘di 8. Luca) dallo $ ale 13 - Nazionale. Vittorio 
ila 10 alle 16 @ dallo 10 allo #2 - Santa Ceeilia 
dalle 9 alle 16. 


STATO GIVILE 
Nail © morti denuneiati il giorno 10 e 11 novem.1853, 
Nati 81 compresi 6 mati merti 
Morti 52 del quali 23 sotto 11 anni 
morti 
Mossetti Cristina fa Giuseppo, Castel Monferrato, 48, nub. 
Pelli Bernardino 
Mazaripi Carlo fu Luigi, Roma, 82, celibe 
Claudi Vittoria di Aniinoro, Ostravetere, 53, coniag. 
Moretti Bernardino di Ignazio, Amatrico, 51, id. 
Bigozzi Antonio fu Pacifico, Cingoli, té, © 
Saracozsa Agostina, Biracuta, 31, nubile 
Bartolini Giuseppo fe Michele, Roma, 89, celibe 
Maseioli Maria, Spaleto, 63, vod 
Bongiani Antonia fu Pancrazio, Albano, 76,1 
Sansovini Giovanni fa Emidio, Roma, 6î, eoniu 
Capponi Clelia fu Giuseppa, id., 58, vod. 
Vitali Angelo fu , Civitella 8. Paolo, 60, coniug. 
Carimini Agnese Roma, 20, td. 
Rastelletti Giuseppe ru Franerreo, 8. Beverino, 50 
Pomponi Caterina fu Simone, Roma, 19, nubile 
Gai Luigi fu Pietro, Roma, 53, celibe 
di Virginia fu Pietro, Roma, 54, id. 
‘ganti Vincenza fu Luca, Magliano, #0, fd. 
Bernardini Banta fu Francesco Mandela, 45, coniug. 
Riccardi Antonio fa Ludovico, Roma, 74, ved. 
i Giovanni fu Giuseppa, Bellinzago, 63, coniug. 
i Vittorio di Alessandro, Tei, 56, id, 
De Angelis Francesco fu Domenico, Sora, 60, id 
Balestrieri Vincenso fu Florido, Città di Castello. 04, ved. 
Chmelti Satvatore, 53 
Malfatti Tomusaso di Antonio, Viareggio, 23, celibe 
Di Rocce Domenteo fu Augeto, Aquila, 55 
‘Ancona, 50, ceti 


MONOVERBO 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una pera colossale. 

P' stata raccelta ad Hanfleld, nella contea di 
Sussex in Inghilterra. Essa ha una circonferenza 
massima dalla parto della lunghezza di 18 pollici 
© dalla parta della larghozza di 12 pollici e 318, 0 
pesa una I:bbra inglese e 314. 


Consiglio Comunale 
Seduta del 13 novembre — Pres. Ruspoli. 


La seduta è aperta alle ore 21.15. 

La elezione della Giunta. 

RUSPOLI invita il Consiglio a procedere alla 
elezione della Giunta. 

SANTUCCI. A nome di molti amici — dice — 
debbo fare una dichiarazione. Quando una parto 
del Consiglio foce intendere che trovava necessa» 
rio e di 
ione, i miei amici, per sentimento 
si sono rifiutati, Ì 

Essi però erano d'avvise cho una Giunta di fu- 
sione non dovosss sscludere un gruppo ammi 
strativo ragguardevole © spocialmente benemerito 
del nostro Comune, il gruppo della Giunta Caota- 
ni e dei suoi adorenti, gruppo, col quale i miei 
amici, per quanto in profondo dissenso sopra altri 
campi, consente intieramente sopra questioni vitali 
per la nostra amministrazione. 

Questo concetto, per molti fatti svoltisi fuori 
dell'aula del Consiglio, ma di oui tusti i consi- 
glieri sono informati, fu respinto inflessibilmente. 
Giò ha roso impossibile ogni accordo ed ha posto 
i miei amici nell'alternativa, o di far parte di una 
amministrazione che significasso esclusione di quel 
gruppo amministrativo, ovvero di ritirarsi anche 


Coerenti ai precedenti, e persuasi che quell’e 
sciusiono non fosso giustificata, 0 che uns fusione 
incompleta o parziale non rispondesse più ad un 
concetto amministrativo largo ed adeguato all 
tuazione, i misi amici non hanno esitato nd ab- 
bracsiare il secondo partito, quindi si disinteres- 
ano dell'elezione che sta per farsi. 

— Con ciò intendiamo soltanto inantenere la nostra 
indipendenza, la quale non ha mai significato e 
nemmeno vuol significare opposizione sistematica 
alla Giunta, ma libertà di giudizio e di voto nelle 
questioni, nelle quali potreramo non trovarci d'ac- 
cordo coll'amministrazione, 

RUSPOLI. Rispondondo al cons. Santucci, di- 
chiara che egli non conosco gruppi. Per lui, in 
Consiglio, non vivono cho gli eletti dal corpo o- 
lettoralo, tutti desiderosi del bone della città. Non 
può quindi che confermare le dichia i 

Si procedo alla votazione, 

Eccone il risultato : 

Prosenti 63 — Votanti 63 — Mag 
De Angelis voti 29 — Palomba 25 — Coselli 20 
— Gnoli 16 — Panisza 8 — Schedo bianche 90. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza dei 
voti, si procedo sd una seconda votazioni 

Risultato 

Do Augolis voti 80 — Palomba 25 — Ceselli 23 
— Gnoli 19 — Pauizza 9 — Aruellini 4 — Do- 
sidori 2 — Ostiui, Jacoucci, Oruciani-Alibrandi, 
Bonucci, Tenerani, 1. 

Avuto riguardo all’otà si procede quindi al bal- 
lottaggio fra i sigg. De Angelis, Palomba, C. 
Guoli, Paniaza, Armellini, Desidori, Cruciani-Ali: 
brandi, Bonacci, Tenerani. 

Vengono eletti Palomba con voti 30 — De An- 
golis 29 — Ceselli 29 — Guoli 21 — Danizza 21, 


i 


Si passa alla votazione fra gli assessori supplenti 

Il risultato è il seguente: 

Votanti 62 — Maggioranza 32 — Schedo bian. 
che 24: 

Baracconi voti 2 — Bianchi 24 — Franco 1g 
— Albini 12 — Doria 7 — Tenerani 4 — Orucia- 
ni-Alibrandi 4 — Silvestri 8 — Novi 2 

Nessuno avendo ottenuto la magxioranza si pas. 
sa ad un'altra votazione libera, della quale esso il 
risultato : 

Votanti 55 — Maggioranza 29 — Baracconi voti 
20 — Franco 18 — Albini 11 — Doria 10. 

Quindi si viene ad un secondo bal'ottaggio. 

Ne risulta la seguente votazione : Votanti 51 — 
Franco voti 22 — Baracconi 22 eletti, Doria 16, 
Albini 9. ù 

La seduta — su proposta dell'on. Baccelli — 
è rinviata a domani alle ove 4 per la discussioni 
del regolamento ospitaliero, 


Erano prosenti : 

Durante, Baccelli, Pacolli F, Silvastri, Benncei 
Crispolti, azzavi, Orsini, Parisi, Sottimi, Bastia: 
nelli, Desideri, Balestra, Jacoueci, Rospigliosi, 
Ruggeri, Bonscei, Ranzi, Montonovesi, De Rossi 
M. 8. Bianchi, Giovagnoli, Panizsa, Piscentiui, 
Piperno, Ruspoli, Rosso, Kambo, Pacelli P., Cra: 
ciani-Alibrandi, Carpegna, Galluppi, Do Avgelis, 
Tommasi, Ceselli, Mazziao, Cecchini, Liberali 
Carancini, Bonelti, De Santis, Armallini, Silve- 
strelli, Tittoni, Pianeiani, Franco, Mazza, Vespi. 
gnani, Aureli, Boncompagni, Gnoli, Mari 
Novi, Cagciani, Baraeooni, Santucci, Dori 
Tenerani, Alatri, Albini, Scialois, Libaui. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di iori — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigrade 
— mgssimo: 164 — minimo: 7,9, 

Ringraziamenti del Prineipe Ere. 
ditario — Il generale Terzighi, primo siu 
tanto di campo di S. A. R. il Principe di Napoli, 
ha mandato al Sindaco di Roma il seguente di 
spreci 

« Gli auguri ch'elia ha rivolti a S.A. Rit 
Principe di Napoli in nome di Rome, sono riu- 
sciti particolarmente accetti all'animno dell'A. S. R. 
some ogni novella testimonianza dell’affetto dell 
capitale del Regno. 

< Il Principe Renle, ringraziando cordialmente 
V. S., la prega essore interprete della sua pro: 
fonda riconoscenza ». 

— E al presidente della Deputazione provin 
ciale di Roma: 

<I voti che codesta onor. Deputazione, inter. 
prete dei sentimenti della intera Provineiz, la of 
ferti a S. A. R. il Principe di Napoli, ebbero lt 
migliora accoglienza dalla A. S. Iî, che, profon: 
damente grato per l’affeituoso pensiero, esprimi 
suoi vivi ringraziamenti ». 

— E all'Unione monarchica liberale : 

« S. A. R. il Principe di Napoli, riconoscente 
codesto sodalizio pel devoto pensiero rivoltogli it 
ricorrenza genetliaco, esprimo V. S. e consoci su 
particolare gradimento 6 vivi ringraziamenti ». 

Consiglio comunale. — Oggi, alle on 
14 (2pom.) nella sala degli Orazi e Curiazi, al 

azzo dei Conservatori in Campidoglio, il Con: 
siglio comunale si adunerà în seduta pubblica pel 
continuare la discussione dello statuto per la ri 
forma ospitaliera. 

La Giunta. — Iersera, il Consiglio comu 
nale procedette alla parziale rinnovazione deili 
Giunta. (Vedi resoconto). 

Tn-seguite ai risultati della votazione, la Giunti 
rimane composta del principe Ruspoli (sindaco, 
degli assessori Galluppi, Gazzaui, Ranzi, Rosco 
Bonelli, De Angelis, Ceselli, Palomba, Gnoli e Pa 
nizza, © degli assessori supplenti signori Desideri 
Alatri, Baracconi e Franco, 

L'assistenza sanitaria noHa pro 
vincia di Roma. — A forms della ieggt 
sulla sanità pubblica, i Comuni debbono nomine: 
re un ufficiale sanitario. 

Peraltro, alcuni Comuni della nostra proviuzia 
non si erano data la cura di mettersi iu regola 
con tale disposizionedi legge, mentre altri affdar- 
do l'incarico di ufficiale sanitario ai medici con- 
dotti non volevano corrispondere ad essi alcuna 
indennità 0 tutto al più ne avevano offerta una 
non adeguata. ; 

Tl Consiglio sanitario provinciale riconobbe quin- 
di la necossità di dare una qualche norma per la 
tassazione di cotesti compensi agli ufficiali sani- 
tari, acciocchò lo Amusio. municipali non corri- 
spondessero mono del dovere, sebbene la maggior 
parte dei medici avessero già assunto tale servi- 
zio nei singoli Comuni, seoza che nell'avviso di 
concorso o nella deliberazione di nomina fosse di- 
chiarata l'indennità loro dovuta per la carica di 
ufficiale sanitario. 

Il Consiglio sanitario stabili allora che l'inden- 
nità suddetta uon potesse essere inferiore a L. 100 
nè superiore al decimo delio stipeudio e da una 
perte l'ufficio sanitario di Prelettura cercò con 
ogni cura che gli ufticiali sanitari percepissero il 


a dire quanto il servizio s'avvantaggiss- 
se în seguito a queste premure dell'autorità e sia 
cresciuto appunto lo zalo degli ufficiali sauitari, 
che ne venivano per così dire rincorati. Ora mc 
ti di essi e dei loro colleghi si trovano iu po 
zione stabile, altri invece (e sono in minor nu- 
mero) non si trovano in tale condizioni perchò i 
comuni: a prevenire appunto gli effetti di detto 
articolo, li licenziareno in tempo, magari poi rie 
confermandoli. 

Certo è che l'ufficio sanitario di Profettura e il 
Consiglio provinciale sanitario esaminarono coll 
maggiore severità possibilo quelle del‘berazioni co 
sigliari tondenti a togliere ai medici il diritto sc- 
quisito alla stabilità con un triennio di prova, «he 
può d'altronde essero un decennio, un ventennio, 
computandela, non già dalla promulgazione della 
legge sanitaria, ms dall'epoca dell’assuuto serririo. 

Al giugno 1593, in tutta la provincia avevane 
acquistato la stabilità 149 medici comunali; ns 
rano stati licenziati duraute il triennio e avevant 
perduta la condotta 59, erano in corso di prova 
trisunale 125, avevano contestata la stabilità 9. 

Quando si pensi che in tutta la proviocia di 
Roma, che comprende 227 comuni, vi sono solo 
21 condotte di scavalco, si ha anche ragione di 
ritenere che pochi sono i più piccoli comuni i 
quali non abbisno un medico-vhirurgo in stabile 
servizio a tutela della saluto © quindi anche ut 
ufficiale sanitario comunale. 

Gli ufticiali sapitari poi nominati del Prefetto 
per un anno, furono nei 1892 nel numero di 50 
e quelli nominati per un triennio nel numero 13. 

Anche il servizio osietrico si va sempre più 
migliorando; il che devesi senza dubbio agli ef 
fetti benefici del R, Decreto S febbraio 1558, per 
cui le levatrici abusive vengono autorizzi 4 
esorcitare in seguito ad un esamo pratico chs 
debbono subire presso lo cliniche universitarie. 

Abbismo volato rilevare tutto ciò per dimo» 
strare quanta cura dei servizi sanitari abbiano ld 
nostre autorità provinciali, ciò che spiega le buo: 
ne condizioni della salute pubblica e tranquillizzt 
dell'avvenire. 

A Villa Lante. — Ieri, la granduchest 
Caterina di Russia e la principessa di Altembourzi 
sua figliuola, si recavano a Villa Lante, al Gian!" 
colo, accogliendo il: gentile invito della famiglia 
Beibig. È 

Alla scelta riunione intervennero notabilità al* 
tistiche e scientifiche, fra coi l'ilustre Mommse4 
il quale venne presentato alla granduchessa d' 
Russia. 

Esposizione nazionale in Roma. — 
Il sotto Comitato del rione Trevi, presieduto dal 
signor cav. Carlo Vighi, nella eua riunione di st 
Dato, in seguito a lettera della presidenza del ©” 
mitato esecutivo, dopo discussione, he deliberato, 
a voti unanimi, di ritirare per ora le dat» dimi$" 
sioni, salvo a preudere una decisa determina 
dopo conoseiuto 1° esito dell adunanza dei soil!” 
scrittori, indetta, come è noto, per ssssera, uelli, 
Sala Umberto I (via della Mercede, 50). 
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Giunta amministrativa — La Giunta 
provinciale amministrativa ha preso loseguenti de- 
liberazioni per la tutela dei Comuni: 

‘Roma, — Respinge i ricorsi contro Ia tassa di 
famiglia presentati da Casati Raffaclo e Fontana 
Giacomo Lorenzo, 

Bauco — Respinge il ricorao di Bulgarini Raf- 
faclo contro la dichiarata sua ineleggibilità a con- 
sigliere. 

Mitici — Dichiara irricovibile il ricorso di Be- 
lardi G. B. contro la proclamata elezione a con- 
siglioro di Cianfanelli Enrico. 

Neituno — Approva la proposta unificazione di 
mutui precedenti @ la contrattazione di un nuovo 
mutuo di L. 112,500. 

Idem — Dichiara non esser luogo a procedere 
proposta di dilazione al pagamento del debi- 
cenrini. 

s. Loreazo Nuovo — Approva il pagamento in 
rato annuali del debito verso la Società delle con- 
dotte d'acqui 

Frosinone — Accoglie il ricorso contro la tassa 
famiglia, presentato da Zangrilli Oreste. 

Monteflavio — Approva la concessione ad A- 
chille Patrioca dell'area per costruire un cavaloavia. 

Brasciano — Approva la tariffa per la tassa be- 
stiamo. 

Sgurgola — Id, id. 

Per la bonifica dell'Agro romano. 

noto che al una Commissione idraulico-e- 
conomica è affidata ia sorveglianza generale del 
boniticamento dell'Agro romano e della successi- 
va manutenzione del medesimo. 

Tale Commissione è composta di tre delegati 
del Governo, di un delegato della Provincia è di 
un delegato del Comune di Roma. 

Il Consiglio nominò delegato comunale l'on. 
comm. ing. Gaetano Bompiani. 

Trovandosi peraltro l'on. Bompiani ora affetto 
di enie da grave malattia non può 
tendere all'importante mandato, e dalla Prefettu- 
ra 1S95 sono state fatte vive sollecitazioni per la 
surrogazione di lui. 

Ii Consiglio pertanto dovrà nominare altri al- 
l'incarico fin qui affidato ali’ing. Bompiani, 

Concorsi — Il municipio di PalombaraSa 
Dina ba aperto il concorso al posto di levatrice è 
per due posti di guardia municipale. Il concorso 
scade ai primi di decembre. 

Le aspiranti al posto di levatrice devono pre 
sentare la patente d'idoneità. I concorrenti agli 
altri due posti aper leggere © scrivere, e 
aver compiuto il 24° anno di età e non superato 
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posito, perchè venne arresta: 

Contro un agente di P. 

Vittorio Emanqele, per causa noù ben precisata, 
Oreste Catasta, giovanotto ventenne, vibrare un 
colpo di coltello contro îa gasrdis di pubblica si- 
curezza Flamini. Questi, por buona fortuna, rapi- 
damente scansandusi, deriava il colpo. Il Catasta 
fu li per Îì arrestato, 

Borsaiuoli. — Nolia chiesa del Gasù, van- 
nero arrestati, perohè sorpresi in flagranto borseg- 
gio s danno di una signora rimasta sconosciuta, 
certi Giosuò D'Asciuzi, di anni 37, e Da Carolis 
Giaciuto, di 15, tutti e due di Rc 

Ladruneolo. — Gli agenii della forza pub- 
blica trassero in arresto -— in piazza Guglielmo 
Pepe — un tal Galpini Filippo, perchè imputato 
di avere destramento rabata una spilla d'oro a 
certo Donati Caino (!), di Aquila, sarto, La spilla 
venne sequestrata, 

Pani che mordeno — Ia vis Monto della 
Farina, certo ini, venne morsicato da 
un cano al polpaccio della gamba dostra, No avrà 

salvo complicazioni, 

— Certo Durio Natale di anni 56, 
ricoverato izio di San Cosimato, salito sopra 
ua tavol dere un lume, cadile, riportaa- 
do la frattura della gamba destra. 

Vero vino di Volletri, vecchio, L, 7 il quar- 
tarolo a scelta dalle botti." Rivolgersi anehe per 
posta alla Cantina Drazo, via Merulana, fil. 

Quattro grandi vendite a! primario 
Stabilimento in via Poli, 49 a 52 — morcotetì 15 
giovedì 16, venerdì 17, sabato 18 corr. — di mo- 
bili, tappezzerie, teude, vasi cinesi, bronzi, pap- 

i Il perito 7. Palomba. 


OLD ENGLAND 


rtoria inglese por uomo e signore. Merci in- 
glesi soltanto. Tagliatori inglesi 


__ Piccola Cronaca di Roma 


Dott. G. Nuveli. — Malattio dell'orecchio, 
gol» e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. allo 
4 pom. -- S. Nicolò da Tolentino 23 C. 

Sialattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dalla ore 8 alle 10 ant, e 4alle 6 pom. 


TEATRI DI ROMA 


La serata in onore del M. Puccini al Nazionale 


Questa sera si dà la quinta rappresentazio- 
re della Manon Lescaut, in onore del mae- 
stro Puccini, il valoroso e fortunato autore di 
cat Roma ha consacrato, col suo plauso, il 
valore o la fortuna. 

Questa sera adunque al teatro Nazionale 

una festa completa. L’ autore e 1’ opera 
sua, che rappresentano l’arte e l'ingegno ita- 
liano nella sua forte e geniale espressione, 
riceveranno dal pubblico l'affermazione lieta 
® legittima della stima e dell'amore che Ro- 


ma, la capitale d’ Italia, sa ognora tributare 
ai giovani i quali, come il Puccini, tengono 
alto e rispettato il prestigio dell’arte nostra, 

Le poche rappresentazioni della Manon Le- 
scaut volgono ormai al loro termine: coloro 
che non hanno ancor sentito le note appas- 
alonate di questa musica — cotanto deside- 
rata e celebrata nei teatri stranieri — non 
mancheranno certamente stasera di occorrere 
al teatro Nazionale. 

Il trionfo della Manon e del suo giovane 
autore è trionfo dell’ arte italiana : non dob- 
biamo dimenticarlo. Questa sera lo vedremo. 

Costanzi — Non mancarono, nò potevano 
mancare iersera aila replica della Messalina feste, 
applausi a chiamato al proscenio degli artisti. 

Stasera. altra replica, 

Salle — Por stasora dunquo è fistata l'an- 
data in scena del nuovo dramma in 3 atti di A. 
Strundberg: Padre, seguirà: Un avventura di 
viaggio, 

Quirino — Frugoli come ha cominciato ha 
finito: fra lo feste ed il concorso del pubblico. 

Stasera la compagnia Palombi esordisce con la 
graziosa operetta di Lecocq, che potrebbe dirsi 
quasi nuova, Pompon. 

Rossini — Non avoramo niente affatto torto! 
Emilia Persico iersera nella riuscita riduzione 
Cavalleria Rusticana Dn dimostrato ancora una 
volta il auo valore, la sua grazia © il suo talento; 
quiadi applausi entusiastici, 

Stasera l'operetta si ripeto. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Costanai — Messalina, ballo, ore t1 
Aazionnle — Manon Lescoui - ore 31 


Fa: 


Cate Venezia - Conc rumentale - Ingresso iero. 


Bartello a elice con motore Daimler 
a benzina 

E° assai aminirato il Battello « Costanza » a e 
lice con motore Daimler della forza di 5 cavalli 
che da un po' di tempo vedesi navigare sul T' 
vere a Roma. 

Il Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo e 
può sviluppare una velocità di 10 812 migliageo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
e per le stazioni Balneario marittime, 

All'estero il motore Daimler è 
vasta scala. 

Per maggiori schi 
blicato dallo Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quia pagina: 


plicato su 


Ella rispose: 
o voglio danze banchetti e fiori 


così prorompe l'eroina della STATUA DI 
| CARNE la bella Noemi Kellei i 


ad essi inerenti. E tra questi, i finimenti 

delle posate non fengono certamente la 

parte meno importante. Ad evitare in parte 

Ita, eccovi of- 

rto un magnifico finimento di posate in 
argento per frutta: 

Un'elegante astuccio di raso con entro 
racchiuse sci forchette e sei coltelli cesel- 
lati in argento, ultima novità della indu- 

Vazionala. 


0 COSTA Strano a dirsi 


Questo finimento elegante e ricco, è dato 
in dono GRATIS a chi acquista un lotto 
da 100 numeri della Lotteria Italiana Pri- 
vilegiata con estrazione il31 dicembre corr. 
anno, il quale lotto concorre alle grandi 
vincite da L. 200.000, 10,000, 5.000, ec 
oltre la garanzia di una vincita, 

> ileciterà la spedizione di 
NCA DI EMISSIONI Fra- 


i principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno, per il pronto acquisto di un lotto 
della lotteria Italiana Privilegiatae losplen- 
dido finimento da frutta in argento per 6 


Ogni biglietto da 5 Numeri (I, $ 
riceve all'atto dell'acquisto : 
| Elegantissimo portabiglietti in seta raso 
| a colori (per uomo). Oppure: profumato 
ét-Carmen in seta-raso con dipinto 
‘a mano (per signora 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Compra vende Rendita Italiana, 
Turca a condizioni eccezionali. 

Vende Obbligazioni Bevilacqua 
La Masa a L. 7,50. 


Illustre famiglia inglese 


Vendita di mobilio ad essa appa:tenonte. Mar- 
todì 14 novembre 1593 negli studi di scultura, vis 
S. Nicoolò da Tolentino, 72, ore 11 ant, 
È Ii perito Domenico Cantoni 
dom.to Panisperna, 237, 1° piano. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del Marchese Ricardo Trionfi di Jess. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-A, con deposito 
e vendita al dettaglio. 


Odontoteenica ed Odontoiatria 


er la più perfetta, 
azione di 


Denti e Dentiere artificiali 


identici come uso, durata ed aspetto ai più bei 
denti naturali 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 


ricevono dalle ore 8 antim. alie 5 pom. in Roma 
PIAZZA S. CLAUDIO, 92 
D@5- li primo consulto gratis 
Tutte le operazioni senza dolore, 


sensibile @ pronta appli. 


Il proprietario del magazzino 


Ville de Lyon 


im Campomarzio num, 23 


ha l'onore di prevenire le Signore e la‘sua nu- 
morosa Clientela di aver ricevuto un bellissimo 
assortimento di Stoffe © Confezioni, novità per si- 
gnora, acquistate direttamente nelle primario fab- 
Briche di Parigi, Londra e Berlino e di poterle 
offrire a prezzi vantaggiosissimi. 


Nel Palazzo a Via Cavour N. 82 


angolo Piazza Esquilino sì affittano a prezzi mo- 
dici, scuderia e rimessa, botteghe ampio ed ariog- 
ginte adattabili per scuole, Società, eco. Comodità 
del tramvia. 


PALAZZO BERNINI Corso I5I 
D'affitiarsi . 


intioro piano nobile e vari altri appartamenti. Seu- 
deria e rimessa volendo. 


Ultime Notizie 


Consiglio dei ministri. 

Anche ieri si è riunito il Consiglio dei mi- 
nistri a Palazzo Braschi, dalle 15 alle 17. 

Dopo lunga discussione venne data facoltà 
agli onorevoli Racchia e Pelloux di presenta- 
re al Parlamento alcuni progetti di legge ri- 
guardanti l’esercito e l’armata. 

Il Consiglio si occupò pure di alcuni bi- 
lanci. 

Nessuna deliberazione fu presa circa le no- 
mine dei direttori dei Banchi Meridionali. 


Convegno Brin-Kalnoky. 


Iersera l’on. Brin è partito per Milano do- 
ve s'incontrerà con il conte Kalnoky, cancel- 
Here austro-ungarico che vi giungerà oggi 
dalla Svizzera. 

Il conte Kalnoky si recherà domani a Monza, 
dove è stato invitato anche l'on. Brin, ad os 
sequiare le LL. MM. 


Le banche, 


La Commissione permanente per la esecuzioni 
della leggo sul corso forzoso; nella sua ndunan 
mattutina di jeri ha cominciato l'esame del rego- 
lamento per la liquiazione della Banca Romana; 
regolamiento che, com'è nuto, ‘fu fatto dal comm. 
Martuscelli, e riveduto poi dai Ministeri compe- 
tenti. 

Nell'adunanza pomeridiana ha esaurito l'esame 
dello statuto della Banca d’Italia, in base alle 
proposte della sotto-Commissione già nomiuata ed 
alla quale era stato domandato l'esame di 
modificazioni. 


Per le tariffe marittime. 


Il ministero delle poste e dei telegrafi ha ina 
gurato ieri i lavori della Commissione per le ti 
riffe marittime incaricata di esaminare le osser- 
vazioni che le Camere di commercio del regno 
inviarono sul progetto di tariffe ad esse comuni- 
cato nell'agosto scorso în omaggio all' impegno 
preso in Parlamento, 

Il ministro chiamò la speciale attenzione della 
Commissione, che tanto già si era adoporata per 
trovar modo di favorire non solo i nostri com- 
merci interni, ma eziandio le nostre ‘esportazioni 
su tutti i voti espressi dalle Camere di eommer- 
cio, ma specialmente sui seguenti punti : 

1. Esrme accurato della nuova polizza di ca- 
rico per modo che rendendo omaggio ni desideri 
manifesiati da alcuno Camere di commercio des- 
sa risponda esattamente alle prescrizioni del Co- 
dice di commercio; 

2. Estendere a maggiori centri marittimi la 
facoltà di derimere le divergenze per ayarie fra 
caricatore e trasportatore, elevando il massimo 
delle somme da corrispondere in simili casi; 

8. Tariffe speciali per facilitare sempre più lo 
nostre esportazioni di vini, oli ed agrumi; 

4. Tariffe speciali per favoriro ‘l'esportazione 
del bestiame dalla Sardegna; 

5. Aceurato esame delle tariffa dei viaggia 
tori per modo che desse in nessun caso riescano 
superiori a quelle attualmente in vigore; 

6. Nuovo esame dell'art. 12 del regolamento 

rei, allo scopo di coordinarlo alle 
ni richieste dall'art. 6 della legge di 
approvazione delle convenzioni marittime. 


Il decreto dei dazi in oro. 


Il decreio reale pel pagamento dei dazi in oro 
venne registrato dalla Corte dei Conti eon riserva. 


Esplorazioni africane. 


ll espitano Vittorio Bottego, del quale abbiamo 
annunziato ieri l'arrivo in Roma, reduee dal gran- 
Giovo viaggio di esplorazione ch'egli compiè fi 
cemente per incarico della Hocietà geogratica i 
lianz nelle parti più interne e sconosciute delln 
pen:sola dei Somali, è riuscito a salvare e ripor- 
tare in Europa tuiti i suoi rilievi ed appunti, una 
preziosa collezione xoologica ei un grandissimo 
numero di fotografie da lui presa lungo il cam- 
mino, o 

Dopo una breve assenza per visitare la sua fa- 
miglia, egli sarà di ritorno in settimana per pre- 
parare la carta © stendere la relazione dell'impre- 
ga così splondidamente ziuscita. 


Congresso delle Società industriali, 


(N) Milano, 13, 16,30. — Oggi, alle ore 18, 
s'insugurò, nella sala del palazzo municipale, il 
primo Congresso federale delle Società Italiano fra 
industriali, commercianti ed esercenti. 

V'intervennero il consigliere delegato, rappre- 
sentante il Governo, il Sindaco © una settantina 
di delegati di quaranta Associazioni, contanti in- 

me diecimila soci. 

Il Sindaco, comm. Vigoni, salutò i congressisti 
dolla cui concordia di animi si può ripromettersi 
un rimedio alla disagiata situazione del psese. 

II discorso del Sindaco fu molto applandito ; co- 
sì quello di un membro della Giunta centrale 
provrisuria, 

Fra i delogati presenti notai i deputati Ottavi, 
Gavaszi, Ginori, Ostini, Rizzetti, Luzzatto Riccardo. 

Ritiratisi il rappresentante del Governo ed il 
Sindaco, l' assemblea si occupò dell’ esaurimento 
del seguente ordine del giorno: 

« 1° Comunicazione della Giunta centrale prov- 

ria; 2° Nomina della Giunta centrale definiti- 


Di questa risultarono eletti Ginori a presidente, 
a vice presidente il ragionere Marmont, presiden- 
te della Federazione degli esercenti milanesi e a 
membri effettivi Marchetti di Vicenza, Persiani di 
Roma, Preti di Genova, Cartello di Torino, Porta 
di Venezia; a supplenti Chisppa e Cantoni delle 
Società romane. 


Ispettorato Centrale. 


Non è esatto che siansi verificati dei dissensi 
fra i membri doll'Ispettorato Centrale della pub- 
blica istruzione, i quali invece sono concordi in 
tutte le deliberazioni che finora sono state prese 
in merito alla organizzazione di quell’importante 
servizio. 


Amministrazione scolastica 
PROVINCIALE. 

Il Consiglio di Stato ha rimandato al ministro 
della pubblica istruzione iì progetto di riforma del- 
l'amministrazione scolastica. provinciale, avendovi 
raccomandato alcune modificazioni. 


Amministrazioni Comunali 
Un decreto reale scioglie il Consiglio comunale 
di Diano Marina (Genova) destinandovi a coru- 
missario regio il cav. Rossi Andrea. 


R. navi armate. 


Il 12 corrente il Galileo è partito da Venezia, 
il Curtatone è giunto @ Venezia, e la Staffetta è 
giunta allo Zanzibar. 


Cal 21 corr. le rr. navi R. dî Lauria, Urania, 
Montebello © Messaggero cesseranno di far parte 
della Squadra di riserva, la quale sarà costituita 
come segue: 

I Divisione: Fe Umberto, Duilio @ Ars- 


II Divisione: Morosini, 4. Doria cd 
Hruria, 

Il Montebello, sppena pronto partirà per Taran- 
to, ove dovrà passare in disponibilità. 

Urania, dopo aver cessato di far parte della 
Squadra di” ri 


fusa 


riserva, partirà per Napoli, ovo puro 
passerà în disponibilità. DPI 

Tl Messaggero passerò col 21 in disponibilità, 
ritornando aggregato alla nave smmiraglia del 
1° Dipart. 

Sullo rr. navi Urania, Montebello è Messaggero 
rimarranno imbarcati in disponibilità quegti uffi= 
ciali cho attualmente vi si trovano, e che sono as- 
segnati dallo rispettivo tabelle di disponibilità. 


de torpediniera-avriso Falco passa in disponi- 
bilità, 

“Le torpediniere 71 e 86.5 passim in disarmo, 
rispettivamente sostituio dalle altre torpediniere 
57 6187, delle quali assumeranno ;l comando î 
ten. di vaso. Fasella Ettore e Corsi Camillo. 

In sostituzione della torp. 89-S passa in riserra 
= Spezia la torp. 68 $, al comando del ten. di var 
scello Della Riva di Fenilo, recandosi alla Madda- 
lena n raggiongere la propria squadriglia. 

INFORMAZIONI ESTERE 

La Spagna in Africa, 

(8) Madrid, 13. — L'infanto D. Antonio d'Or- 
léana raggiungerà il quartiere generale di Melilla, 

(8) Parigi, 18. — Un dispaccio del Figaro 
da Madrid dice che tutti i giornali biasimano il 
Ministoro per la sua condotta nell’ incidente di 
Melilla e considerano insafficionte la Nota del 
Sultano del Marocco in risposta alle domande 
della Spagna. 

Si ritiene pertanto probabile un cambiamento 
ministeriale e si parla del gonerale Campos per 
la costituzione di un nuovo Gabinetto. 

(N) Madrid, 18, 11,20. — Si ha da Melilla 
che sono stati scoperti, "presso iì Poligono, due 
nascondigli, contenenti una grande quantità di 
armi e munizioni di contrabbando. 

Due ebrei e un luogotenente della guarnigione 
furono arrestati e confessarono il loro delitto; è 
probabile che quest'ultimo sia fucilato oggi. 

L'inchiesta dimostrò che il contrabbando si ef- 
fettuava per la via di Gibilterra. 

L'altra notte i Kabili, approfittando dell'oseu- 
rità, discesero fino alla riva, donde tirarono sulle 
navi spagnuole, Queste risposero, 

— Un forte cannoneggiamento fu aperto questa 
mattina dalla piazza forte e dalla squadra contro 
il territorio marocchino. 

(S) Mielilta, 13. — I Kabili aprirono, iersera, 
alle ore dieci, un vivo fuocn di meechetteria con- 
tro la città ed i forti. Gli Spagnuoli vi risposero, 
Il cannoneggiamento durò tutta la notte. I Ka- 
dili si ritirarono. 

Stamane è sbarcato un nuovo reggimento di 
truppe spagnuole, 

L'effettivo delln guarnigione spagnuola a Me- 
lilla ammonta ora a 11,000 uomini. 

È' «prossima l'apertura delle operazioni militari, 


La flotta russa nel Mediterraneo, 


13. — L'ammiraglio russo, Avel- 
iziajo trattative col Governo greco, on- 
de ottenere una stazione por la flosta russa. 
La sceita penderebbo fra l'isola di Milo e il 
porto di Navarino. 


Misure contro gli anarchici. 


(N) Parigi, 13, ti. — Il Governo fa sorre- 
glinre attentamente alle frontiere gli individui s0- 
spetti provenienti dalla Spagna. 


FRANCIA 


Riunioni socialiste. 

(N) Parigi, 19, 11 — Ieri, a Carmaux, ha 
svuto luogo una grande riunione socialista, 

Assisterano molti deputeti. Furono promunziati 
discorsi annunzianti il trionfo del socialismo, e 
fa adottato un ordine del giorno reclamante l'u- 
nione dei socialisti per spogliare la clauso dei ca- 
pitalisti. 

La spedizione contro il Dahomey. 

(N) Parigi, 13, 1725. — Un dispaccio del 
Temps da Kotonou annunzia che il colonnello 
Dodds occupò il 7 corrente, senza colpo ferire, 
Atcheribe, residenza attuale del Ro Behanzic. 

I dahomesi di tutta lx regione fecero la loro 
sottomissione © consegnarono molti fucili. 

Si ignora se Behanzin abbia egli pure fatto 
la sua sottomissione o se sia riuscito a fuggi 
na 


GERMANIA 


Nozze principesche. 

(6) Monaco di Baviera, 13 — L'impe- 
ratoro Francesco Giuseppe e parecchi areituchi 
sono giunti per assistere alle nozze dell'arciduca 
Giuseppe Augusto. 

L'Imperatore fu cordialmente riceruto alla nta- 
zione dal principe Reggente ed acclamato caloro- 
samente dalla popolazione. 

(N) Monaco di Baviera, 13, 9,50 — Il 
priocipe Wrede, ministro austro-ungarico pres 
questa Corte, dà oggi un gran ricevimento in 
onora del matrimonio dell'arciduca Giuseppe Au- 
gusto colla principessa bavarese Augusta. 

AI pelazzo reale vi sarà domani un grau ban- 
chetto, a cui interverranno l’imperatore France: 
sco Giuseppe, il principe Reggente Luitpoldo, a 
ciduchi, arciduchesse, principi, principesse, i mi- 
nistri ecc., in tutto 18! persone. Il matrimonio 
sarà celebrato posdomani 


a | 
più presina de, Katics e Vi 
presidenti. 


L'’ apertura. solenne della sussieme avrà luogo 
mercoledì. 


“AMERICA MERIDISNALE. 
isurrezione nel Br: Fi 


(8) Londra, 13. — Il Times aasfcura che 
capi dell’insurrazione del Brasile hansio deciso 
inaIberare la bandiera dell Monarehia. 


= 


Movimento della navigazione. 


E’ giunto a New-York il pirescafe Werra, del 
Norddeutscher Lloyd. 

Il Fulda, della stessa Società provaniante dai 
New=York, è partito da Gibilterra per Genova. 


nn 
borse e Mercati 


Roma, 13 novombre. 

Piuttosto deboli con pochi affari ad ecsezione 
dello Azioni Acqua Marcia e Gas cho farono 
scretamento attive, lo prime da 955 a 941 per ri- 
tornare a 950; © l'ultimo da 654 a 636 per ripren- 
dora a 643, 

La Rendita esordita a 99,30 e ceduta quindl 
92,22 1)? riprese in chiusura e 92,85 su corsi 
gliori dell'ostero. 

Le Generali si mantennero calme intorno 207. 

Il Mobiliare si aggirò da 290 a 282 per restare 
a 989, 

Condotte 142 ed Omnibus 180 tutto circa. 

Meridionali 620 — Mediterranee 498 — Immo4 
biliari 43 — Risanamento 33. 

Cambi: Francia 115 8j8 — Londra 24,02. 


Ore 6,30 — Deboli 

Rendita 99,20 a 92,2? — Generali 209 a 206 — 
Mobiliare 287 286 285 — Meridionali 615 a 617 —' 
Mediterranee 496 — Condotto 183 a 184 dopo 197 
— Immobiliari 45 — Omnibus 178 a 180 — Risae' 
namento 38 — Acqua Murcia M1 945 950 — Gas 
627 690. 


BORSE ITALIANE — 18 Novembre 1893. 
N.B.=Ip 
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Genova 


Rendita cont. 
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(N) Parigi, 18, 17,95. — (Fonte francese). 
Valori francesi fermissimi all'apertura. In seguito* 
mercato irregolare. 

Chiusura pesante dietro debolezza. extéricur 
spagnuoio e italiano. 


IIPIITITIRIIY 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


Oorriere di Vienna. 

(8) Vienna, 18, — Il barone dott. Bach, ex- 
ministro ed ex-ambasciatore a Roma, è morto. 

Il barone Alessandro Bach era nato nel 1813 a 
Loosdorf (Bassa Austria) e cominciò la sua car- 
riera come avvocato. 

Nol 1848 feco parto del primo gabinetto liberalo 

istro della giustizia. 
Je una parte importante a tntte le mi- 
alzare, bisso in eni era 
cadute, la vecchia dinastia degli Asburgo e fecero 
volgero a profitto del principio di unità tutti i 
movimenti rivoluzionari che avevano minsesiato 
l'impero d'Austria di uno sfacelo completo. 
La costituzione del 4 marzo 1849, così contrai 
pretese dello provincie riassume tutta la po- 
del signor De Bach. 

La missiono di metterla in vigore gli toccò però 
specialmente dopo la morte di Stadion, che sosti. 
tul aì Ministero dell'interno (maggio 1849). 

Le complicazioni provocate dalla) guerra d'O- 
riento non lo distolsero dal suo scopo: egli pro- 
sogul © terminò l'opora dell'unificazione. 

Finalmente, dopo dieci anni, avendo questa po- 
litica condotto l’Austria ad una ci 
crificato al malcontento e all'inquietuline gene- 
rale o mandato ambasciatore presso la Santa Sede, 
posto che tenne dal 1859 al 1867. 


SPAGNA 


Arresto di falsi moneta 

© Barcellona, 18. — La polizia ha arre- 
stato dus individui che sono sîati trovati posses- 
sori di 215,000 pesetas in faisi biglietti di banca, 

Sono stati parimenti arrestati una quarantina 
di falsi monetari ed anarchici, appartenenti alla 
piccola città di Capsiiades 

L'attentato di Barcellona 

(& Barcellona, 1 — La polizia credo si 
colpabilità dell'italiano Soldani, arrestato dopo in 
esplusione del teatro del Liceo. 

(8) Perpignano, 18 — La polizia ba wire- 
stato l'italiano Antonio Rinaidi, proveniente du 
Barcellona. 

Il Rinaldi, nel 
essero anarchico. 

Egli è ritenuto autore dell'ettentato del ssatro 
del Licco a Barcellona, ina il Rinaldi nega di a- 
ver preso qualsiasi parto a quell'attentato. 


GRECIA 


TG Ateno, 19. — Le Camera dei deputati ha 
sospeso i suoi Invori per otto giorni. 


"resto 
STATI BALCANICI, 


Alla Scupcina serba. 

(N) Belgrado, 13, 16,30 — Oggi è stata 
inaugorata Ja Sessione ordinaria della Scupeina. 
La questione della nuora formazione del gubi 
netto verrà risolta dopo che sarà successa una de- 
cisione nella malati del prasidento del ministero, 
dottor D 


mo interrogatorio, dichiarò di 


N) Parigi, 13, 10.25 pom. — (Fonte italia-; 
na) — Mercato debola italiano nuov«mento offer- 
tissimo. 99,02 — 2205 — 7 — 2085 
— 8550 — 145,25 — 150; 

2 — 356 — 601 
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Tarda giustizia! 
nidi io di. Gerstaeter 


Non sorimmaginare ebsa vogliate dirmi e tro- 
rvo il vostro modo di ‘procedere contr 
‘suetudini — disso il giovane ufficiale 
pertanto acconsento sid asseltarvi. Andiamo! 

I duo giovanotti s'incamminareao fungo il viale 
l'uno di fianeo all’altro, come due bu ici 
fhe fanno una*passeggiata insieme. 

— Vi è noto — disse il conte, entrando subito. 


In argomento — che io pure sono in precinto di | 


atmogliermi, e, se non erre, le mie. nosse e le 
Yostre sbao fiesate per domani l'altro. 

— Qodo di vedere che vi è toraata la memo- 
a, signor conte — dirse Durbeck con freddezza. 
Ma venismo el nostro affare @ lasciamo da parto 
1 preamboli inutili. 

— Son è un preambolo 6 ve ne persuadereto 
fra poko, so mi permeticrete di spiegarmi — fi- 
‘Sposo Rauten. Tina delle nostre fidasato — qualo, 
io en Dio — domani sarà védera prima di esser 
iffeta #pora, © spargerà amare lagrimo sul suo 
iianore, sulle sue speranza, distrutte per sempre. 
‘Non baîta che ad uma di loro si prepari sì) grande 


sventura ?perchè vogliamo renderlo entrambi 
felici, forse per tutta la, vita ? 

— Non vi'comprendo, disse il capitano, ag- 
grottando le ciglia. Eppure è molto facile sd in- 
tendersi. Se la sorto mi si mostra avversa, la mia 
fidanzata piîsugerà domani sul mio cadavere, ma 
la vostra satà sventurata al pari di leî. Voi do- 
vrete faggire ed andare ramingo pel' mondo, op- 
pure sarete arrestato e condannato a parecchi 
anni di fortezza, perchè la legge pei duelli so- 
guiti da morte è severissima. ‘Se invece ho la 
disgrazia di ucciderri — soggiunse con accento 
earcastico ed appoggiando specialmente sulla pa- 
rola « disgrazia » toccherà a me di scappare odi 
andarmene in prigione. 


Tutto ciò lo so benissimo, ma non si può evi- 
tavo — rispose Durbeck. Spero che non avrete 
l’ardire di propormi un-accomedamesito ? — s0g- 
giunse, squadrando d' alto in basso il suo avver- 
sario, 

— Io properri un accomodamento?! — esclamò 
il conte con impeto. Giammai! Uno di noi è or- 
mi di troppo sl mondo, ma vi è un mezzo di 
raggiungere -lo scopo, risparmiando al supersiite 1 
rigori della logge. 

— In fede mia, non v'intendo ! — disse il ca- 
pitano. 

— Non avete mai inteso parlare di duelli ame- 
ricani? — domandò Rauten con calma imper- 
turbabile 


Società di 


— Ah! — csolamb il giovane ufficiale sussul- 
tando — ora comprendo! 


— Non vi pare che la mia proposta sia accet- 


‘abile? — proseguì il conte. — La nostra contesa 
non è nota ad alcuno. 

Se voi domani vi fate saltare le cervella, 0 mo- 
tito di qualsiasi altro genere di morte improvvi 
sa, chi può rendermene responsabile ? 

E se, ai contrario, jo me ne vado all'altro mon- 
do, chi potrà sospettare di voi? 

Il mio 0 il voatro suicidio si attribuirà a chi sa 
quali motivi assurdi, ma nessuno immaginerà 
neppur lontanamente la verità ed il superstite po- 
tià impalmare tranquillo © felice la sua sposa, 
non avendo neppure il rimerso — perchè in fine 
in fine non si uccide indifforentemente un uomo 
reo di aver voraato il sangue del suo avversario. 
Al morto invece si farà un bel funerale e... buo- 
na note! 

Il capitano rimase alquauto perplesso e non ri- 

se subito. Mentre avrebbe affrontato imperter- 
rito la lotta @ sarebbe sesso sul terreno col mas- 
simo songue freddo, per quanto temibile fosse il 
suo wvversario, pure sentiva nel sue interno che 
questa specie di duello gli ripugnan 

Ma la sus esitazione durò soltanto un attimo e 
non volerido che il conte interpretasse male il suo 
silenzio, disse con calma : 

— Rd in qual modo si deeiderà chi di noi due 
debba morire? 

— Nel modo il più semplice — replicò Ra,uten 


parlando come se si trattasse di un affare qua- 
lunque. — Andiamo insieme, per esempio, al Caf- 
fè dell'Angolo. 

Ordiniamo una bottiglia di champagne, e per 
decidere chi di noi deve pagarla, giuochiamo in- 
tieme-una partita a' dadi, cioò facciamo un colpo 
solo per ciascuno. 

Quello che fa più punti paga la bottiglia... l’al- 
tro... l'altro oggi stesso, prima della meszanotte, 
si pianta una buòna psila di revolver nel cerval- 
lo o nel cuore. 

Durbec* aveva ascoltato il conte senza che la 
sua fisonomia tradisse minimamente i pensieri che 
lo agitavano. 

— Rauten ha ragione — diceva fra sè mentre 
questi parla 

Il mezzo che' propone per definire la nostra que- 
stione è tremondo sì, ma è, ottimo per evitare non 
solo ogni noia al superstite, ma altresi qualsiasi 
commento. 

Se io mi batto con lui è impossibile nascondere 
il motivo dol duello, ed il nome di Costanza, im- 
mischiato in uno scontro tanto serio, volerà di 
boeea in bocca, e sul conto di lei, così pura ed il- 
libata, tutti si permetteranno le più maligne e 
porfide insinuazioni. 

Non è forse lecito per certa gente di denigrare 
impunemente la fuma di una donna di teatro? 

Quest'ultima considerazione fu quella che lo de- 
terminò ad accettare, benchè in cuor suo quella 


forma (di duello gli sembrasse veramente sel. 
vaggia. i 

— Ebbene — esclamò quando il conte tacque 
— la vostra proposta è degna della mente di Sa. 
tana, ma io l'accetto ! 

A quando la partita ? 

— A quando? — replicò il conte. — Ades 
subito, se volete ! Non abbiamo tempo da perdo. 
re nè l'uno nè l’altro. 

— E voi mi date la vostra parola d'onore, co. 
me io vi dò la mia, che so la sorte vi si mostra 
avversa, adempirete alla condizione stabilita fra 
noi? — domandò il capitano cen un sento di dif. 
fidenza, del quale di fronte al conte non aveva 
mai potuto liberarsi. 

— S'intendo! Se il destino mi sarà contrario, 
prima della mezzanotte non sarò più fra i viven:| 
ti — rispose Rauten con calma imperturbabi 

— Prima della mezzanotte, sta bene ! — ripetà 
Durbeck con voce cupa ma ferma. 

1 due giovanotti proseguirono insieme verso il 
Brink senza scambiare altro parole. 

Giunti al csffà, che in quell'ora era quasi vuo. 
to, îl conte, appena entrato, si rivolso al came- 

ordimandogli di portare una bottiglia di 
champagne. 

- E datemi pure la coppa coi dadi — soggiun- 
so con disinvoltura, parlando forte ed atteggiando 
lo labbra ad un sorriso. — Vogliamo che la sorte 
decida chi di noi due dere pagarla ! 
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legantissimo-piano nobile. Per vi trattare in via 
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, per lungo tempo. 
rizzo Otto Sehutre, 
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cia. Via Raselia 16, Le chinvi al 17. Proprietario Corso 75. 
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te al Ministero delle Finanze, Acqua Marcia, gus, 
zione mezzogiorno. Dirigersi al portiere. 
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mere. cucina, canti 
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sue qualità e proporzioni fisiologiche 


delie bottiglie. 


Si può constatarla dalla pallidezza del volto, indebolimento fisico e 
, tristezza continua, eruzioni cutanee a dimagramento. Questo stato 
nnermale dell'organismo perdurerà fino che il sangue non abbia riprese le 
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tutto il sistema prevenendo le malattie consuntive (Tis, Scrofola, Rachi- 
tismo) che derivano dalla povertà del sangue. 
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